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La Spedizione Karàkorum • 
liaigià installato tré càmpi avanzati 

Le ultime notizie d'agenzia 
sul)a Spedizione italì^i^a a.] 
Kar'àkoryrn •- ̂ 1̂ 2 sj Jiannò da 

•Carad •iri"^8|a IO-qo'frenté: 
uni ' fidriatore indigeno,' i ècesio 
a Skardu dal ghiacciaio Bai-
toro, ha comunicato, infatti 
che:" la nostra-Spedizione, — a 
conferma del messaggio radio 
ricevuto il giorno precedente 
a Rawalpindi — aveva in
stallato, oltre al campo-base, 
già tre attendamenti avan
zati, di cui l'ultimo a 6300 
metri, sulla cresta di rocce 
e ghiaccio • che - conduce alla 
vetta del K2. ' Gli italiani 
hanno ricuperato con rapidi
tà eccezionale tutto il tempo 
che avevano perduto per le 
avverse condizioni atmosferi
che e per l'abbandono di una 
parte dei portatori indigeni. 
. La marcia procede ormai 

secondo il programma stabili
to in precedenza: tutto è tor
nato normale. La partita con 
la seconda montagna del mon
do è quindi aperta e i nostri 
hanno ancora non poche carte 
da giocare. 

Nel messaggio portato dal 
corriere il prof. Desio scrive 
che è ansioso di far compie
re l'assalto finale alla mon
tagna prima che il maltempo 
provocato dai monsoni rag
giunga'il Karàkorum. Le con
dizioni fisiche e morali di 
tutti i membri della spedizio
ne sono ottime. 

Uu'comunicato uflìeìalc 
; delC.A.1. y ' 

In data 14 corrente l'Uffi
cio del Comitato, del Club 
Alpino Italiano, per l'organiz
zazione della Spedizione al 
K2,ha"diramato il seguente' 
comunicato a firma del Vice-

. presidente della Commissione 
-èsecHU'Va cJQtt- Vittorio t.t)n^-
bardi: 

« Pervengono numerose ri
chieste di più frequenti noti-
eie sull'andamento della Spe
dizione. / 

A queste più che compren
sibili richieste non siamo in 
grado di dare adeguata sod
disfazióne, perchè tutte le 
Notizie''''che ci-' '^erbe'rigono 

direttamente della Spedizio
ne sono da noi: immediata
mente trasmesse alla stampa, 
compr&sé.le pubbliàaiio'ni del 
Olub Alpino, mediante' appo
siti comunicati; ma tali noti
zie sono piuttosto rare e non 

è da escluderai lo diventino 

SpedÌ2lOT»r3u.*^P^-fl-'?o » .MsZto: 
jcaiata. -' . ' , , . , . . ' 
f.È' 49,rlcotdare che tql\ no
tizia ''vengono trasmesse • dal 
campo-base . a Skardu per 
mezzo di staffette veloci, le 
qvMì impiegano 10 giorni a 
su/perare il percorso; da Skar
du a Rawalpindi vengono 
trasmesse per. posta aerea e 
da Rawalpindi per telegrafo e 
radio. Ciò.non esclude che in 
qualche località anche malto 
lontana possano essere ca

sualmente captate' trasmis
sioni erne^se MUi vadio de] 
,c(iniPPrbm&.^ .Ri!Je--*.pattMg'iie 
fMngq la 'scalc^tq (esse pure 
j^ròwiste ' dì" [^piccoli .appo-
xecchi)., • ^ 5 • 
•:: Anch^ye.^ p,otìzie-ufficiaU 
saranno scarse', non per que
sto vi sono ragrioni per esse
re 'preoccupati: il prof. De
sio, lo disse chiaramente pri-
mxi della partenza: ; 
" Per le notizie, non atten-

detevene molto di frequente; 
farò comunque del mio me
glio per ridurre ni minimo la 
vòstra attesa». 

Le precedenti ilìcende 
Data la faraggine di noti

zie allarmistiche diramate 
gli scorsi giorni ed ora per 
fortuna smentite con quanto 
annunciato da Caraci, sarà 
opportuno precisare quali 
siano state le vicende della 
Spedizione, secondo quanto 
comunicato dal suddetto Uf
ficio della Spedizione: ' 

« 1° giugno - In una lette
ra in data 10 maggio da Ur-
dukas, impostata a Skardu il 
17 maggio e giunta a Milano 
il 31, il prof. Desio comuni
cava: "La marcia di avvici
namento si svolge malgrado 
il tempo avverso: l'ultimo 
tratto della marcia verso Ur-
dukas' compiuto lo stesso 
giórno 10, si -è -svolto -sotto 
•una fitta nevicata'. Malgrado 
ciò tutti-'sonó al:rivati benis
simo". • • •"- >•• 

Il ' prof. I Desio < -informava 
che gli alpinisti sarebbero ri
masti a Urdukas sino a tutto 
il 15 maggio per riposarsi ed 
gcplin'maYsi ,*' e per quanto 
sarebbe stato desiderabile 
che il loro soggiorno fosse 
più prolungato, ciò non po
teva a'wenire per motivi lo
gistici, in quanto il numero 
rilevante dei portatori richie
de un consumo giornaliero di 
500 kg. di farina, il cui tra-
s'pórl'o "costituisce ini" problè
ma lo^sticò notevole. 

Per questa ragione il prof. 
Desio dava per certa la sua 
partenza verso il campo-base 
lo stesso giorno 11, con 11 
maggior numero di portatori 
possibili:- e riteneva di rag
giungere tale località entro 

3 giorni, e: cioè' entro il 14 
maggio. ' " ' 

Osservariddi"^Ìa data della 
lettera già citata, si deve ri
tenere che le notizie per giun
gere da Urdukas a Skardu 
abbiano impiegato 7 giorni, e 
ciò significa • che per giungere 
dal campo-base a Skardu im
piegheranno almeno 10 gior
ni. Se questi calcoli sono esat-
ti, dà un momento all'altro 
dovremmo ricevere la confer
ma che la Spedizione è arri
vata al campo-base ». " -

.«8 giugno - In una succes 
siva lettera oggi pervenuta 
in data 16 maggio dal Cam
po Concordia (m. 4800) si 
tuato 'a quattro ore e mezzo 
dalla.(}uota dove dovrà esse 
re costituito il''-campo-base, 
i l , prof, .jDesio comunica che 
essendosi' reso necessario, ' -in 

seguito al tempo avverso e 
.alle.conseguenti necessità lo< 
^stiche./di r idurla ILjaumera 
dei pqrt^toq ingaggiati per 
il trasporto dei materiali, a 
un gruppo minore ma a ca
rattere- permanente, il rag
giungimento i 'della • località 
del campo-base subirà qual
che lieve ritardo rispetto alle 
notizie precedentemente, co
municate, ma sempre ' pèfò 
entro i termini previsti dalla 
tabella di rnarcieu 

La località del campo-base 
è stata tuttavia ; raggiunta 
dal prof. Desio e da altri 
suoi compagni ' il 15 maggio, 
assieme a una corvée di por
tatori recanti tende e viveri. 
Gli al t r i . membri della Spedi
zione il 16 maggio si trovava
no ancora a Urdukas, ma 
avrebbero proseguito imme
diatamente, per cui è da ri
tenere che verso il 19-20 mag. 
gio tutta la Spedizione abbia 
raggiunto il campo-base. 

La salute di.' tutti i parte
cipanti è ottima; il tempo è 
diventato bello e il paesaggio 
è indescrivibile: tutte le mon
tagne • sono ' coperte di neve 
altissima e il sole risplende 
appieno; unico inconveniente 
In tanta fantasmagoria di 
luci e colori, bruciature di 
sole per tutti ». 

« 15 giugno - Al 31 maggio 
la Spedizione al completo di 
personale e di materiale ave
va raggiunto il campo-base: 
alla stessa data ben 62 ca
richi di- materiale vario era
no ' stati pure trasportaci. al 
1.0 campo. Il rimanente ma
teriale sarebbe stato traspor

tato nei-^giorni'Successivi, con 
l'aiuto di portatóri « hunza > 

Il 30 maggioi«.ra stato an-
p}ie visitato i}-^. campo, a}Io 
scopo di esarnjnare la possi
bilità di -trasportarvi la mag
gior parte del materiale oc
corrente per ' costituire e' ri
fornire i campi Successivi che 
il prof. Desio riteneva di rea
lizzare. ; " . ,, 

II tempo è stato -solo in mi
nima parte favorevole, ma la 
salute di tut t i i componenti 
la Spedizione è ottima e il mo
rale elevato. j 

Il Prof. Desio, comunica al
tresì che tutta Uà corrispon
denza inviata aUa Spedizione 
dopo il 1. maggio è giunta so
lo alla fine dello stesso mese, 
e tutta insieme. Se oltre a 
questa notizia si tiene conto 
che l'attuale lettera del Prof. 
Desio spedita dal campo-base 
i l '31 maggio, è'̂  pervenuta a 
Milano- il 15 giugno mattina, 
-si ha un'idea della irregolari
tà del servizio pestale: ciò che 
deve indurre tutti a tranquil
lizzarsi ed a avere fède sol
tanto nelle.comunicazioni del 
Gomitata organizzativo».-

ATTENDAMENTI E 
ACCANTONAMENTI 
ISàZiONALI C.A.L 1954 

Costrette al ritorno 
tutte le Spedizioni imalaiane 

Al Senato il Decreto 
pei 50 milioni .del K2 

Il 1° corrente è stato de
positato alla Presidenza del 
Senato il D.D.L. presentato 
dal Presidente . del Consiglio 
per la concessione straordina
ria di 50 milioni di lire per 
la Spedizione scientifico-alpi-
nistica italiana nel Karà
korum. 

La Commissione centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A, I, ha confermato per la prossima 
estate! seguenti: ' , - • - , • ' 

Sezione U.G.E.T. TORINO: 
, lampeggio VAL VENY - MON-

TEBIANCO (Courmayeur). 

^Sezione di VIGEVANO: , ; 
Accantonamento al R i f u g i o 
« CITTA' DI VIGEVANO » al 
Col d'Olen (Monte Rosa). 

'Sezione di PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELL A 
BATTAGLIA nelle Madoniè (Si
cilia). - , 

Sottoséz, tJ.S.SJ. del C.A.L TORINO: 
' Accantonamento femminile a 

ViLLAIR ( Courmayeur). 

Sezione di MILANO: 
Attendamento «MANTOVANI» 
a Pont Valsavaranche (Gran Pa
radiso). 

Gli Argentini rinunciano 
al Dhaulagiri? 

La Spedizione argentina 
diretta da Francisco- Ibanez, 
secondo una recentissima no
tizia da Katmandu in data 
14 corr., avrebbe rinunciato 
al twtat ivo di V-scalare i} 
Dhaulagiri e sarebbe sulla 
via del ritorno. . . . 

L'impresa, secondo le pre
visioni, avrebbe dovuto esser 
portata a termine in maggio. 
Si'attende la conferma della 
notizia, che tutta^vla può rite
nersi certa dato appunto il 
temi» ormai trascorso. 

vetta'desterebbe le ire delle, 
divinità della montagna. Tut
tavia una successiva notizia 
del 7 corrente informava che 
i giapponesi ne ritenteranno 
l'attacco la prossima prima
vera. Essi avrebbero pensato 
di farsi precedere da qualche 
monaco buddista per convince
re le popolazioni locali che i 
giapponesi non recheranno of» 
fesa alla-divina-montagna; gU 
scalatori inoltre porteranno 
numerosi doni'da distribuire 
a quei montanari. 

Falliti i Giapponesi 
al Ganesh Himal 

Saranno graditi ospiti anche i soci di Club e Società 

d'alpinismo esteri. 

• • 

Tutti i partecipanti al suddetti AttendameiitI e 
Accantonamenti sono assicurati contro gli infortuni. 

C*^^»##^»^^^.#^##.»#^^»#^^-#<>###»^^#N»»^^#^##^##»»^»»#^#^#^-»' 

Vietato H Bianaaiik 
dalla p o p o l a z i o n i 
Secondo-una nota da Kath-

ftiandii in data 1° córrente >-il 
tentativo ' ' della spedizione 
giapponese di scalate la cima 
del Ganesh Himal (m. 7406) 
neirimalaia è fallito. La spe
dizione, composta di 15 uomi
ni, è sulla via del ritorno; l'a
vanguardia era giunta il 2 
corrente a Kathmandu stessa, 

• I giapponesi sono stati co
stretti a ritirarsi dopo aver 
organizzato il campo terzo 
perchè le condizioni atmosfe
riche non hanno consentito lo
ro di avanzare lungo la rotta 
prestabilita; un altro tentati
vo di compiere la scalata se
condo un diverso itinerario è 
parimenti, fallito. 

In un primo tempo i giap
ponesi avevano progettato di 
tentare la scalata del Mana-
slù (m. 8125), ma dovettero 
ripiegare di fronte alla resi 
stenza delle genti che abita ai 
piedi del monte, le quali cre
dono che la violazione della 

La spedizione di Rebitsch 
non tenterà piii il Raka Posci 

Lo scorso numero avevamo 
annunciato l'arrivo a Kara-
ci (|ella Spedizione austro-
tedesca capeggiata dal dott. 
Mathias Rebitsch che si pro
poneva di scalare il Ralta-
Posci, e il suo proseguimento 
a Rawalpindi e poi verso 
Gilgit. A distanza di: 15 gior
ni è giunta da Katmandu, 
inattesa, la notizia clie anche 
gli austro-tedeschi hanno ri
nunciato al loro proposito. 

La decisione è stata presa 
da Rebitsch dopo aver com
piuto una ricognizione preli
minare al massiccio da scala
re; nella comunicazione data 
al Governo paltistano non 
vengono specificate le ragioni 
di questa rinuncia. 

Poiché i tedeschi avevano 
chiesto e ottenuto dal Gover
no del Pal^istan il permesso 
di s c a l a r e anche il • Dasta 
Ghill, la Spedizione intende 
cimentarsi nella conquista di 
questa vetta, che si erge in 
una inesplorata zona a set
tentrione del Ralta Posci. 
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DNA LEZIONE D'UMILTÀ 

Oltre 58 milioni di contributi 
Al • "reSoriere della- 'Spedizione' a l K 2 . sono pervenute , ' 

durante'.,la*scòrsa 'qùindiciha,. le seguenti, offerte dalle Se-
' zioni e-Soltosezioili dèi' O.A.I.'V '̂ -'̂  ' \ ; ,-•' • . -

•HS.rj-. • Riporto précédente L. 3.867.937 

L'Aquila » 12.000 
Fabriano » 5.000 

- «Alpi Marittime» - Imperia . . . » 3.000 
Asti » 10.000 
Foligno > 16.500 
Perugia ' . : . » 25.000 
Sottoséz. Chiavari . . . . ' . . . » , 5.000 
Cava dei Tirreni (2° invio) . . . . » 4.000 
Lovere' » 10.000 
Jesi . .' i » 10.800 
Agordo', . . .' . . . » 5.000 

Totale L. 3.974.287 

Da privati ed enti pubblici sono giunti nello stesso pe
riodo i seguenti altri contributi; 

Riporto precedente L. 
C-R-A-L. Montecatini e Consociate : » 
eomm„;3artolomeo .F^g^ri,-, Genova !̂  
Rag. Ugo Musso - Genova ;• . ' ; . » 
Ing. Pippo Abbiati - Genova . . . . » 
Aldo Acquarone - Genova . . . . i » 
Comm. Luigi Bozzo - Genova . . . » 
Cesare Odone - Genova » 
Pippo Cavalieri . Genova , . . . . » 
Alfredo Galliani - Genova . . . . » 
Angelo Navone - Genova » 
Aw. Vincenzo Galletto - Genova . . » 
Andrea Abbiati - Genova » 
Giorgio Musso - Genova » 
Sig.na M. D. Abbiati - Genova . . . » 
Bruno Musso •- Genova . . . . ' . » 
Soc. Pignone s.p.a. - Firenze . . . » 
Cassa"''di Risparmio di Verona, Vi

cenza e Belluno . • » 
Arnoldo Mondadori Editore . , . ' . » 

53.309.450 
25,000 
'ib.boq 

lÓtì.Odtì 
^10.000 

10.000 
50.0Ó0 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

10.000 
5.000 
5.000 

100.000 

50.000 
1.000.000 

Tota le L. 54.724.450 

-*n sulla Tia del ritorno 

' Il dott. Roberto Bignaml 

La Spedizione italiana nel 
Nepal Occidentale, forrnata 
dair.acìcademicp. ing, P i e r o 
Ghiglione, dal_ dott. Bignami, 
dall'ing. Barerighi e dal dot
tor Rosenlcrantz, ha raggiun
to • felicemente la località del 
f̂ gmpo .base. .Tale ;l<?calità • si 
m3 a . i 9E9> '^^? , d'alte?jà; 
in un magmiico anfiteatro roc
cioso compreso, fra le formi
dabili , pareti del .gruppo Api-
Nampa, ; • T j ' , , , , . , '/ , ,̂  

Il campo base è stata rag
giunto,-dopo undici giorni di 
marcia lungo la valle del fiu
me Chambia, che nasce ai pie
di dell'Api. ,. 

Lasciata la località di Pi-
thoragarh la carovana, for
mata dai quattro alpinisti ita
liani, dall'ufficiale di collega
mento indiano, dai tre shef-
pas, oltre a-.: 25 .portatori lo
cali, ha p^eyco-rso la valle 
Chambia fino a Ihulaghat, do
ve «ha varcato il fiume Kali 
Ganga.' In seguito ha conti

nuato la sua salita verso la] 
valle di Chambia, toccando i 
villaggi di Chabata e Chobi-
slto. 

Alcune tappe della lunga 
marcia di a-wicinamento del
la spedizione si sono svolte'at-
traverso una fittissima giun
gla selvaggia, popolata di ani
mali. '"^ 

A Ghusa la ^spedizione, ha 
sostituito alcuni portatori che 
non avevano vestiario adatto 
per proseguire la marcia. Es
si sono stati sostituiti da altri 
reclutati in luogo. Da Ghusa 
la Spedizione ha raggiunto un 
vasto altipiano sul quale si 
drizzano le formidabili pareti 
del massiccio dell'Api. 

La parete dell'Api, alta più 
di 3000 metri, è tutta di roc
cia e si è rivelata subito inac
cessibile. T u t t o il versante 
roccioso e verticale, non si 
presta ad ascensioni. Questa 
conclusione, subito t rat ta dai 
nostri alpinisti, faceva parte 
dell'eventualità che una Spe. 
dizione che bpera in una re
gione inesplorata deve tener 
presente. 

Probabilmente gli ' alpinisti 
avranno tentato di raggiunge, 
re un versante che offra qual 
che probabilità di salita e di 
successo. Frattanto' essi a-
vranno iniziato la prevista si' 
stématicà esplorazione della 
regione».»".*.-r -s.r *.,-« ,v.« 

SCUOLA NAZIONALE SCI ALPINISMO 
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In ogni caso i nostri alpi-' 
nisti non nascondevano la lo
ro soddisfazione per essere 
stati i primi alpinisti e i pri
mi europei ad esploreire quel
la sconosciuta ; contrada del 
Nepal. 

Il dott. Roberto Bignami 
stava realizzando un film a co

lori di 16 mm. Egli aveva il non 
facile compito di fissare sulla 
celluloide le varie fasi della 
Spedizione e di f documentare 
le stupende visioni della re
gione attraversata. 

Il rientro in India d e l l a 
Spedizione era previsto per 
la meta di giugno. 

Tenfiiiìg in Svizzera 
a néiiola di roeeia 

Roberto Bignami 
perito in un banale incidente 

Proprio al momento di an
dare in macchina apprendia
mo la notizia del tragico in
cidente che è Tastato la vita 
al giovane milanese dott. Ro
berto Bignami,- partecipante 
alla piccola spedizione del-
l'ing. Qhiglione, quando que
sta era già in Miarcia di ri
torno verso l'India, dopo aver 
rinunciato a scalare il monte 
Api. 

L'incìdente è avvenuto alla 
fine di maggio, mentre il 
gruppo stava pef attraversare 
un torrente incassato fra le 
rocce, in una regione situata 
alla frontiera nepalese: il po
vero Bignami cadde dall'alto 
di,Mn primitivoi^ììont&iforma-
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Un prezioso fascicolo sul K2 
L'i7nii;erso, " la nota rivista 

dell'Istituto Geografico Milita
re aveva pubblicato sul n. 2 del 
corrente anno (marzo-aprile) 
un lungo ed elaborato articolo 
del Col. Enrico Cecionì (Consi
gliere centrale del C.Ad.) e del 
colonnello Felice Boffa, Diret
tore centrale del C.A.I., dal ti
tolo «Le principali' spedizioni 
al Karaltorum ». Ora l'articolo 
stesso è stato ripreso e fatto 
s tampare a cura degli Autori 
in formato rivista, in tutto 15 
pagine. Si t ra t t a di uno scritto 
di grande interesse, specialmen
te in questo momento, in cui 
sta per iniziarsi l 'attacco iìna-
le al K2 da parte della Spedi
zione italiana. 

L'articolo inizia con uno 
« Sguardo all 'ambiente », cor
redato da una cart ina fuori te
sto a colori messa in fondo al 
volumetto , con lo scheuma oro
grafico del Karaltorum e l'oro
grafia del Bacino del Baltoro. 
Vi sono pure due pagine foto
grafiche fuori testo con la te
lefoto di Vitorio Sella della pi
ramide sommìtale del K2, la via 
studiata dal Sella stesso, rite
nuta da Wiessner troppo impe
gnativa data.l 'altitudine, il pun-
to raggiunto dst Houston nel 
1938 (m. 7925) é quello toccato 
dal Wiessner (m. 8370) nel 1939: 
un 'a l t ra foto pure di Sella' del 
K2 col tracciato della Cresta 
Abruzzi e la Cresta E.S.E. non

ché la spalla neyosa. 
Segue una « Brleve premessa 

storica sulle esplorazioni al Ka-
rakoram » e poi sommari cenni 
sulla-spedizione Ecicenstein dèi 
1902 e tentativo Guillarmod-
Wessely per la crbsta nord est; 
sulla spedizione'' guidata dal 
Duca degli Abruzzi nel 1909, 
sulla successiva jdel Duca di 
Spoleto del 1929, ^sulle spedizio
ni di Sliipton, su'quelle ameri
cane Houston 1938 e Wiessner 
del 19,39. 

Il capitolo iìnale riguarda gli 
insegnamenti t ra t t i dalle im
prese imalaiane, seguito dalla 
bibliografia. 

. 1 . 1 . • 

L'augurio del Comune di Milano 
L'Amministrazione comu

nale di Milano, interpretando 
il sentimento della popolazio
ne, ha Inviato i r e corrente al 
prof. Desio, capb della Spe 
dizione italiana al Karàko
rum - K 2,, il ^ seguente , tele^ 
gràmmk: ' • , . . ; . '" < -' 

•«; Seguiamo-••"con animo tre
pido il vostro grande sforzo 
per consacrare all'Italia ver
gini cime del ' Karalcorum. 
Formuliamo voti per la riu
scita dell'impresa e porgiamo 
l'attestazione della ' nostra 
affettuosa partecipaizione d|>i-
rituale "e della nostra solida
rietà ideale ».. 

t'-^'.M-rt-^i.F'v.' • 

fili inglesi del Monte Boiidlia 
Il comandante Showell Sty-

les, capo di una spedizione 
britannica che mirava alla 
conquista del Monte Boudha, 
ha deciso di rinunziare alla 
impresa dopo aver raggiunto 
coi suoi tre compagni quota 
5500 e ayer lottato duramen
te contro il maltempo. Per 
colmo di sventura, sulla via 
del ritorno ignoti malfattori 
hanno rubato durante la not
te, dal campo-base, gli indu
menti del comandante stesso, 
ritardando il suo arrivo a 
Katmandu. 

to do tronchi d'albero in 
equilibrio instabile. Il giova
ne scivolò quando stava per 
porre il piede sulla riva op
posta; un banale incidente 
che si tramutò in tragedia 
poiché Bignami precipitò nel
le vorticose acque del torren
te in piena e venne trascina
to dalla fortissima corrente, 
senza dubbio prima che egli 
potesse riaversi dall'urto vio
lentissimo. Subito l'altro mi
lanese, il Barenghì, si calò a 
corda doppia in un dispera
to tentativo di salvare l'ami
co, ma il. corpo dì Bignami 
non potè , essere ritrovato 
malgrado le febbrili ricerche 
dei com,pàgni lungo il, corso 
del torrente; alla fine ogni 
sondaggio dovette essere abr 
Baiidòntttd, . perchè'' ritènido 
ormai inutile. E' stato ritro
vato solo Io zaino che Bignà' 
mi portava al momento della 
caduta e che sì staccò suc
cessivamente dal suo corpo; 
è stato pure rinvenuto il co
pricapo del giovane. 

La notizia ha suscitato nel
l'ambiente ; alpinistico, spe
cialmente milanese, la più 
penosa impressione. Roberto 
Bignami era molto conosciuto 
e apprezzato; ultimamente 
era stato eletto consigliere 
della Sezione di Milano del 
C.A.L Giovane serio e riser
vato, dì animo buono e leale, 
valoroso alpinista (è stato 
uno dei protagonisti dell'ec
cezionale impresa ' invernale 
alla Cresta di Furggen del 
Cervino), si era unito col 
massimo entusiasmo all'im
preso del Ghiglione. Mentre 
ci riserviamo di parlarne più 
ampiamente, porgiamo ai fa
miliari dello scomparso e alla 
Sezione tnilanesè del C.A.I. le 
più siricere commosse condo-
gliartze. 

Il S corrente è giunto- in 
aereo a Ginevra Zo, sherpa 
nepalese Norkey Tensing, il 
noto, conquistatore, dell'Eve
rest, per prender .parte ad 
una Scuola svizzera per gui
de alpine. ' 

Nei giorni siiccessivì era 
previsto rarrivo di Sei altri 
componenti dell'Istituto ima-
laiano di Darjeeling per par
tecipare anch'essi a un corso 
superiore per guide, allo sco
po di migliorare la prepara
zione tecnica e l'organizzazio
ne dell'Istituto di Darjeeling. 

Il corso è dit0ito dalla nota 
guida svizzera Arnold Glatt-
hard. 

Il Rakaposei sarà tentato da 
una spedizione svizzero-inglese 

Da Katmandu si JM-che un 
gruppo di sei alpinisti, diretti 
dallo scienziato svizzero-dott. 
Tissteres, affronterà il pros
simo mese il massiccio del 
Raka Posci. Gli altri cinque 
membri della spedizione sono 
inglesi. Essi certamente fa
ranno tesoro dell'esperienza 
del gruppo austro-tedesco che 
li ha preceduti senza riw^ci-
re nell'intento. 

Anche llillary ritoriia 
Uno dei conquistatori - del-

l'-È\^érè^f,'siy. Edmund Hillà-
ry, di cui sono.npte le re
ceriti traversie a, causa della 
polmonite che lo aveva colpi
to, è giunto J il 14 Corrente a 
Dankuta ili buone condizioni 
di salute. Come è noto, egli 
guidava una carovana neo
zelandese che si proponeva 
di scalare qualche' cima del-
rimalaia, nel Nepal orienta

le, e precisamente nella zona 
del'ghiacciaio Baron. Ora la 
carovana' è' su)la via dèi rir 
tomo- Pare però che i mem
bri della spedizióne intenda
no proseguire poi nella esplo
razione della zona anche seri-
za.Hillary. 

Sir Hunt a Mosca 
Il capo della vittoriosa Spe

dizione inglese all'Everest, Sir 
John Hunt è stato invitato a 
Mosca negli scorsi giorni per 
tenervi una conferenza t ra t te
nendosi nella capitale dell'U.R. 
S.S. per t r e giorni. In tale 
occasione gli è stata conferita 
la qualifica di « scalatore sovie. 
tico di prima classe ». 

Al r i torno del suo viaggio, 
passando per Berlino il 14 cor
rente, ha dichiarato ai giorna
listi di aver colto l'oocasioné 
per chiedere alle autorità sovie. 
fiche di autorizzare spedizioni 
alpinistiche britanniche nel 
Caucaso. 

« A Mosca — ha proseguito 
Hunt — ho parlato della mia 
spedizione all 'Everest a una riu
nione di una quindicina di sca
latori sovietici, i quali mi han
no appunto consegnato l'onori
ficenza. 

Introvabile riionié delle ìievi 
nella regione dell'Everest 

! L'apposita spedizione ingle
se partita dà.Londra mesi or 
sono col proposito di accerta
re l'esistenza dell'abbomine-
vóle « uomo delle nevi» nella 
regione dell'Everest, ha dovu
to rinunciare alle sue ricer
chi} causa il cattivo tempo. Il 
7 corrente la spedizione era 
sulla via del ritorno, dopo 
aver esplorato invano una e-
stesa zona fra i 5 e i 7 mila 
metri d'altezza. 

Sì ritiene tuttavia verosi
mile che qualche grosso ani
male da pelliccia .viva solita
rio sulle estreme altitudini 
del ^Tetto del mondo » e le 
orme viste e fotogrqi,fate dalle 
•precedenti spedizioni alpini
stiche sarebbero appunto la
sciate da esso. :. 

Sul prossimo numero il r e 
soconto della ocrlmonia della 
Benedizione degli a t t rezzi di 
mon tagna svoltasi a l Plano 
dei Resinelli li 13 corrente . 

Vacanze economiche a Cervinia 
Aceantoiiamento '- organizzato -' dal C.A.I. MILANO ' 'è S.E i ì 

'̂  \':piesso'!ii''nmeiti^ihéti(W''C,'A.I. m tìèi?*inià 
Turni settimanali dallfU luglio al 29 agosto - Ca
mere a-2 6 3 letti con acqua corrente calka e 

. .fredda, bagni, doceie, gite collettive. — Q U O T E : -
L. lS.5éO in camere: 14.500 in mansa rd ; 13.500 in icuceetto 
(comprensive di una settimana completa fll pensione, tasse, 
servizi, ecc.) . Ottimo trattamento - Ambiente familiare 
Informazioni e iscrizioni: 
SEZIONE C.A.I. - Via Silvio FeUico G, Milano (tei. 808.421) 

SCUOLA ESTIVA SOPRA IL PASSO DELLO STELVIO 

giugno - 4 settembre 
Iscrizioni aperte: Sci C.A.I. Bergamo - Piazza Dante 1, tei. 37.01 

1 ,-., 
-:• n ,. Mt >- \' >i^^P'< ^1 4 ' 
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PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO bÈLL'ADAMELLO 

Punta Silvia 
Parete Est 

Il 29 settembte scorso la cor
data composta dalla signorina 
Cecilia f e r r e t t i (C.A.L di Ga-
Vardo) con la guida Clemente 
te Maffei (Gueret) di Pinzolo 
ha scalato In prima assoluta la 
Punta Silvia) nel massiccio del
la Busazia (GrUppo dell'Ada-
rtlello), pef la parete «Ud, giun
gendo a quota 2900. 

Questa elegante vetta, che 
si staglia a mezza cresta che 
dal DoMon porta alla Torre 
Città di Cremona, si erge per 
Circa 200 metr i con una verti
calità impressionante e roccia 
Compatta, 

La via tfaeclata lungo un lo
gico tìlfedro-colatolo che taglia 
tut ta la parete Ano a 70 metri 
dalla cima, ha richiesto 3 ore 
e mezza di salita di 3^ e 4° gr. 
con un passaggio dì 4° superio
re. E' stato portato il libro di 
Vétta e depositato fra due mas
si sovrapposti (ometto), , 

Torre Belvedere 
Lo stesso Clemente Maffei di 

Pinzolo col dott. Enzo Violi del 
C.A.I. Modena, il 30 settembre, 
compiva la prima salita alla 
Torre Belvedere (m. 2798), di
stante circa un'ora dal Rifugio 
Mandròne. 

Questa torre di circa 200 m. 
si trova all'inizio della Cresta 

sud, éhé porta al Cornò di Bé-
dole; presenta una parete mol
to compatta e verticale, taglia
ta da varie fessure e piccoli die
dri che adducono sotto la vet
ta. Per essa, rivolta sul versan
te sud-est, i due riuscirono a 
raggiungere, dopo circa 2 ore, 
la vetta. La via é classiflcata 
di 4* gr.; furono necessari die' 
ci chiodi, di cui otto lasciati; 
portato il libro di vet ta . 

La discesa si effettuò dal ver» 
sante ovest, lungo dUe canali 
che portano In.breVe sul ghlaio 
ne sottostante. Costruiti molti 
ometti per segnare l'itinerario. 

ORVPPO OEL CIVEfTA 

ficoltà di 6' grado. L'impresa 
è stata compiuta dopo oltre 
10 ore di effettiva arràmpi* 
cata. ' 

Lo ZaE80 ha. al propnrio a t 
tivo 'altre noìGvòll salite. ' 

.' : At iPIOBOBIE 

Torre del Camp 
Punta Sud 

II giovane agordino Oddone 
Zasso, dell'omonima Sezione 
del G.A.L, in cordata con l'al
tro socio della stéssa Gianni 
BongiaHa ha effettuato il 2 ot" 
tobre 1953 la prliiia salita del
la' parete ovest della prima 
Torre del Camp (Gruppo del 
Civetta'), che trovasi ijelle vi-
clriàhzè' dérRifu|Ìò' figurici tì^; 
restlato.'' • • , - • • - - - ,--

La parete, che si erge per 
oltre 450 metri, presenta dif
ficoltà di 4° grado nei primi 
200 metri, mentre la partcv su
periore di 250 metri, svolgen-
tesi lungo un'esile fessura che 
porta sino alla vetta, ha tìif-

PROSSIME MANIFESTAZIONI 
La "Giovane Montagna" 

festeggia i 40 anni 
Un raduno Intersezlonale ft 

Cogne. 

Per festeggiare il compimen
to del suo quarantennio di vi
ta, la « Giovane Montagna * di 
Torino, indice un raduno inter-
sezionale a Cogne, nel Gran 
Paradiso, per il 27-29 c.m. Si 
t ra t ta di una festa sociale, 
espressione di vitalità e frater
nità fra tut t i i soci della « Gio
vane Montagna ». 

Il programma della manife
stazione è 11 seguente: dome
nica 27 c.m., a Torino: Messa 
nella Cappella del Collegio di 
S. Giuseppe; ore 10, nel teatro 
del collegio stesso: saluto del 
presidente centrale, arch. Na
tale Reviglio, e discorso com
memorativo del gr. uff. prof. 
Giuseppe G r o s s o , presidente 
della Provincia; ore 11.30: ri
cevimento offerto dal Munici
pio di Torino; ore 12: pranzo 
al sacco 0 in ristorante; ore 14: 
partenza in torpedone per Co
gne; ore 18: arrivo e forma
zione delle diverse comitive, di 
cui una proseguirà per 1 caso
lari di Valnontey,^ pv^ pernot
terà SU paglia; il'feio'rnS flbi)0 
partirà per la Valnòntey' e il 
ghiacciaio della Tribolazione, 
con discesa a Cogne nel pome
riggio. Una seconda comitiva si 
porterà al Grand Sertz (me
tri 3552); una terza all'alpe di 
Money (m. 2325) e al ghiacciaio 
del Coupé de Money; una quar
ta salirà al Gran Paradiso (me
tri 4061) da Pont Valsavaran-
che; una quinta andrà al Col
le Tzasetze (m. 2850) e alla 
Punta Valletta (m. 3090). 

Tutte le comitive si ritrove
ranno poi a Cogne, alle ore 20 
dèi giorno 28 per la cena e il 
pernottamento; il 29, sarà de
dicato ad escursioni libere nei 
dintorni; ore 11: Messa a Val
nòntey; ore 13: pranzo negli 
alberghi e, alle 16, ritorno alle 
singole sedi. 

La « Giovane Montagna » di 

Torino organizza, inoltre, dal-
l ' i l luglio al 29 agosto p.v., ;il 
suo 33° Accantonamento alpino 
ad Entrèves, suddiviso in turni 
settimanali. Quota L. 8.500 pei 
soci, nonché L. 500 iscrizione; 
non Soci L. 9.500 più L. 1.000 
iscrizione. 

Festa del gliiaccio e della roceia 
in Val di Genova a fine (iiugno 

Presso il rifugio Bedole, nel
la maestosa Valle di Genova, 
ai piedi dei ghiacciai delle Lob
bie e del Mandròne, le Guide e 
portatori di Pinzolo in collabo
razione col Comuni di Pinzolo 
e Strembo, della Sezione S.A.T. 
di Pinzolo, della Pro Loco e 
del Gruppo RampagarOi, orga
nizzano nei giorni 27, 28 e 29 
corr. le «Festa del ghiaccio e 
della roccia ». 

In tale occasione verranno 
scoperte due lapidi; una sul 
bivacco naturale dove pernot
tavano i pionieri dell'Adamello 
e Presanella, l 'altra a ricordo 
dell'alpinista rendenese Giaco
mo Botteri, caduto fra i cre
pacci delle Lobbie. 

Il programma della manife
stazione è il seguente: 

i.2J^,giugno.,-,t)rje,,11: .Messa ,f 
Beriécli'zione della lapide presso 
ir bivacco dei pionieri dell'Ada
mello e Presanella e relativa 
commemorazione; giro in 'Val 
Venezia e Matarot. ' In serata 
partenza delle comitive per il 
rifugio Mandron e Lobbie. 

28 giugno - S. Messa presSo 
il rifugio Mandròne. Escursio
ni d'alta montagna (ghiacciaio 
e scalate in roccia); le guide di 
Pinzolo sono a disposizione die
tro richiesta; r i torno in serata 
al rifugio Bedole. 

29 giugno - Ore 11: Messa 
presso il rifugio Bedole; bene
dizione della lapide a ricordo 
di Giacomo Botteri - Sette e 
commemorazione. La lapide 
verrà in futuro posta sul Man
dròne. 

Per informazioni e adesioni 
rivolgersi al Gruppo Guide • e 
portatori di Pinzolo (Trento). 

Corno (lì Bondone 
PARETE SUD 

Il a ottobre Scorso la corda
ta Ercole Martina (C.A.L Bre
scia) e Franco Tinarelli (G.A, 
I. Bergamo) compiva la prima 
ascensione del Corno di Bondo
ne (m. 2750 circa) per la parete 
sud, ' ' • • -. 

Dal Rifugio^Curò, costeggian
do il Lago del Barbellino, Si 
giunse alla Bai ta ,del Barbelli
no, donde- sif''prosegue per la 
Valle della Malgina fino al la
go omonimo.fDi qui si prosegue 
in direzione nord pef erbe e de 
tr i t i fino all 'attacco dèlia pa
rete ^meridionale;, del Corhò^dl 
Bondòne, che,è Una punta daìr 
l 'aspettò rfrdltò, Situata pOcò 
ad or iente 'del Passo de l 'Bon
done (dal Rift Curò ore 2 circa, 
^uota. 26P0 e , a . ) . , I„ . . .T! . . , r.iv,r, 

Nella pa r t e occidentale del
la parete, vi è una grande fes
sura-diedro che solca, vertical
mente tu t ta la parete. La linea 
di salita è segnata da una fessu
ra-diedro che solca la parete ap
pena a destra (est) del grande 
diedro. Si supera un appiglio-
so strapiombo iniziale, si t ra
versa due metri a destra e si 
prosegue diret tamente fino ad 
una specie di ballatoio. Si su
pera un altro salto verticale di 
metri 40, indi-si prosegue più 
facilmente per altri 50, metri, 
tino sotto ad un trat to stra
piombante e friabile della fes
sura. Si pièga allora a sinistra 
e, per un'al t ra fessura-diedro 
di 40 metri, si giunge ad una 
crestina affilata che domina 
il grande. diedro. La si percor
re, si supera uno spigoliijo di 
due metri, si vince Una pareti-
na, si traversa t re metri a .dè
stra scavalcando un'affilata la
ma di roccia (1 chiodo), si su
pera un'al tra breve paret ina e 
si sbocca in cresta. La si per
corre facilmente fino in vetta. 

La salita è in continua espo
sizione. Roccia buona; dislìvel-
lo 180 e. a.; difficoltà di terzo 
e quarto grado; Un chiodo ri
cuperato; ore 2,15 (riducibili). 

La Scuola estiva di sei 
al Livrio del Clil. Bergamo 

La Scuola nazionale di sci at 
Rifugio-albergo Llvrlo (m. 31?4) 
sopra il Passo dallo fltelvio «1 
aprirà il 26 corrente e prose
guirà fino al 4 settembre p. v. 
la propria, mtensa vita. Essa ^ 
divisa in 10 turni settimanali, 
le cui quote variano, a secon
da dei-periodi, dà L. 19 500 a 
L. : 21.000 (sopraprezzo per il 
letto L. 3000). 

Diret tore amministrativo § il 
dott. rag. Giulio Cesareni; di
rettóre tecnico Gino Seghi; 11 
corpo insegnante è formato dai 
maestri scelli Emilio Berard, 
Bruno Da Col, Mario Guyot, Al
do Lant^lme, Italo Soldà e 
Franco Sisi. 

La quota dà diritto al corso 
di 4 ore giornaliere; al pernot
tamento in camere con cuccet
te o lètti con biancheria e ̂ ri
scaldamento; al vitto completo, 
escluse bevande; allo speèiale 
distintivo; all'uso degli ski-lift 
durante le lezioni e al traspor-. 
to degli sci e di un sacfco o va
ligia dal Passo al Livrio. ì 
' • L e isc/izioni, che devono ès
sere indirizzate allo' Scl-CA-.I: 
Bergamo, piazza Dante li (che 
a richieista spedisce il prOgram-
iÀK'coiWpIetò ffella^ScUolà), sóntt 
Vàlide éóló col Versaihento della 
caparra di L. 5 mila o di L. 3 
hiila se con posto letto. 

La Scuola non dispone né di 
sci né di attrezzi alpinistici per 
allievi che ne fossero sprovvisti, 

Inizia la stagione estiva 

Torre di Falzarego 
Versante est 

I eortlnesi Luigi Ghedlna, 
Albino Michielli é A r t u r o Zar-
dini hanno aper to l'8 corrente 
una diret t issima sul ve r san te 
est della Torre, di Falzarego. 

L a scala ta è avvenuta in 
condizioni, atmosferiichje ^yif&:r 
se per la pioggia che ha ac
compagnato ' i t r e rocciatori 
lungo t u t t a l ' a r rampica ta . In 
2 ore e 15 rriìnuti i giovani 
hantio raggiunto la cima (me
t r i 2400), t racciando la nuo
va via su una pa re t e quasi li
scia, che nei suoi 250 m e t r i 
p resen ta difficoltà di qu in to 
grado superiore. 

P r i m a di in t raprendere la 
scalata , i t r e « Scoiattoli » a-
vevano deciso che il comando 
della coiTdata venisse affidato, 
secondò l 'ordine alfabetico, a 
Loiigi Ghedlna det to « B l b y » , 
cui è toccato l 'onore di apr i re 
la nuova 'v ia . 

Brillante consuntìvu 
dello Sci CAI l/altigiani 

Lingua^lossa.:,i 
L,a stagione aello sci sull'Etna 

Ila avuto li suo epilogo con la 
fliisputa idei terzo Trofeo Gardena. 
Però le abbondanti nevicate han
no permesso allo Sci c;A.i.:;Val-
llglani Limguaglossa di! svolgere 
nell'aimena Pinella del, Ragabo-sul 
versante Nord dell'Etna', grar'é di 
mezzofondo a carattere sociale. 

Nove Coippe, Conquistate 'dai so. 
dalizlo, sono il coronamento di 
una fattiva organizzazione, oltre 
all'aggiudicazione di tutti i titoli 
regionali per il fondo. 

J l sodalizio ha organizzato ben 
dieci gare a carattere nazionale, 
regionali e sociali, con la Dafte-
cipazione in totale di 184 atleti tra 
settentrionali e isolani, parteci
pando inoltre alle competizioni che 
In Sicilia hanno avuto luogo con 
una squadra di sèi atleti ai Trofeo 
delle Madónie (nazionale fondo) 
ottenendo H 12.0, 16,o. 19.0 posto 
per merito di Lanza, Bminl e- Gre
co ; con quattro squadre di 3 atleti 
alla nazionale pel, Trofeo Duca di 
Misterbianco (Etna Sud) classifi
catesi al 4.0, 8.0 e 9.o posto (Lan
za, Ertmì, Milana; Caoclola, Gre
co, Del Popolo; DI Pietro I e II, 
Vecchio) ; con una squadra (Lanza, 
Remitti, Emml) i all'Internazionale 
sci alpina per li Trofeo dell'Etna, 
piazzandosi al 19.o posto, sulle 27 
squadre partecipanti. 

Oltre al titoli siciliani di fondo, 
superbamente vinti da Vincenzo 
L,anza nei seniores e da Nuriziato 
Cacciola negli juftlores e alla Staf
fetta nordica dove si imponevano 
Lanza, Emml,. Greco, gli atleti 
hanno gareggialo nella nazionale 
ftìndp per la 's.a Còppa,Matènévé, 
(Etha Ntìtiai'̂ eh'e te-vii6\o''>irdtfer-' 
matSI di Lanza'>a Emmi al 6.o e 
7.0 posto. Gli atleti conquistano 
ancora la I Coppa Arena (règio-
naie fondo), là I Copila Léùtta 
(provinciale fondo), la 2.a Coppa 
Forest (regionale fondtì) péf me
rito del campione siciliano Lanza, 
mentre la coippla Emml-Del Pòpolo 
ripete l'« exploit » dello scorso 
anno vincendo il 3.o Trofeo Gar
dena (regionale a staffetta). 

Le gare social; sono state at>-
pannagglo di B3mim!, Lanza, Cac
ciola eM.. ma hanno messo in evi
denza giovanissimi che lasciano 
bene Sperare per l'avvenire. 

infine va aggiunto l'eftèttuailo-
ne di' un corso di sci, tenuto al 
R'f. Conti nella Pineta di Lingua-
glossa, sotto la guida dell'Istrut
tore federale. Bruno Remltti.; 

Per la realizzazione di cosi va
sto programmia non sono mancati 
concreti appoggi dell'Assessorato 
regionale per li Turismo, del Co
mune di Linguaplossa, di Federa
zioni ed Enti sportivi e turistici. 

mtAF.I.S.L 
L'Asseiiiblea delle società 

Il llortiiio in dctieiiibro 
In una riunione tenuta re-

ceitteitiente a Sondrio^ presso 
•l'.Ente provinciale .d^^ turi
smo, alla' quale ha^nè "parte
cipato anche i rappresentanti 
dell'Azienda dljsoggiottio, tìe« 
gli a l be rga t a e del i ro-Sci 
Club, è stato];^ esposto* dai di
rigenti della Ì^.I.SX' '41 pro-
grartima^di massima!'dejlà IX 

* V f". ' •- . ' .. 

assemblea ordinaria delle so
cietà affiliate, che avrà luogo 
a Bormio il 4 è 5 settembre 
p. v., programma che dovrà 
essere concretato da Uh Co
mitato locale che assumerà 
l'onere dell'organizzazione. _ 

La-Ooppa knrikkaia nel 1955 
a Cortiiitt 

I l Congresso per il calenda
rio della F . I . S., tenutos i a 
Francofor te il 13 corrente , ha 
assegnato la Coppa Kur ikka l a 
all'organlzzazicme dì Cor t ina 
d'Ampezzo. L e date provviso
rie di effettuazione sono s t a t e 
definite nei giorni d^U 'H al 
13 febbraio. 

notìziàj^ìo <^T, 

/«KMANDe TfiTA 

EROS 
1 V OSTui vms sr TI 

L'clógipylel C.A.I. 
' alCtirpo (lì toccoi-so alpino 

Al Presidente della S.A.t. 
(C.A.L) avv.^,Giuseppe Stefe-
nelll è perverjuta la seguente 
lettera del Presidente generale 
del CA..If't:o«ihi.,Bartolottieo Si
gar i : - . - ' • • - > — 

*La prego ' ^ voler esprime
re alte squadre del -Oorpo di 
Soccorso alpino yckù hanno par-' 
tecipato alla manifestazione d0il 
37 scorso,, ed in modo .partico
lare agli:uomini che hainno e-
seguito \l'esercitazione pratica 
di soccorso, tutt^ il .mio alto 
compiacimento per la dimostra' 
zione 1 evidente del massimo 
gvado 'raggiunto, nella perfetta 
e completa preparazione fisica 
e morale. • •'• -k •' •' ' 

Ed io desidero Wivotg^e a 
tutti i partecipanti; a no^ne del 
C.A.I., un ,yivo rinpramìàmènto 
per, un'opera ,vera')h^nté. altrui
stica ed epiinbntèménté'umani-
taritt, che"usèicéì-a \<dll'aì^inista 
il fraterno sollecito aiuto in 
qualunque eventuale dolorosa 
circostanza.,:- , ;i 

.Lieto di avee pó^uto consta
tare pérsorialmenteild .perfetta 
organizzaziOHe'vlel ^oc(jo#o AU 
pino nella Regióne .Treniino-
Alto Adige, che fa veramente 
onore al O.A.I.tla prego gradi' 
re, Vespressionesdelinio piti cof-
diale affettuoso saluto»^-

Lavori nei Rifugi 
L' eccezionale i-nrièvamento 

delle, roontagtie trentine ha 
ostacolato l'inizio dei lavori ai 
rifugi alpini e. ,ài sentieri che 
la>S.A,T. ha in-programma per 
il.. 1954, .. \ , 

I lavori, piii importanti , per 
1 quali è già stato approntato 
il jnaterialp in fondo.., valle, 
comprendono la sistemazione 
interna del rifugio Pedrott l alla 
Tosa, uny più vaalonale'sfrut
tamento del rif, .Stavèl «iFrah-
cesco Denza » del quale verrà 
aumentata la capacitai, ricetti
va, il proseguirjfiento della 'vo-
ri iniziati lo scorso anno al R.if. 
12 Apostoli che-verrà ampliato, 
quelli del rif. Stivo e del Pa-
narotta, eseguiti rispettivamen
te da l l e 'Sez ion i ' d i 'Arco e di 
Pergìné." " ; ' 
I -Ma„il; prqgran:iba«tdpUa SiA^T. 
non' si, lirtiita qui / ,Essa prose
gue nell'opera , intrapresa nel 
dopoguerra e che anzitutto ten
de a portare al, livello anteguer
ra la disponibilità di posti-letto 
ed a miglif^rar^,sempre più la 
attrezzatura' e l'arredamento. 

•La brevissime; stagione lavo
rativa dell'alta,' montagna non 
consente di eseguire lavori Im
portanti entro il breve spazio 
di t re mesi, ohe in effetto, si 
riducono a dlle data la oppor
tuni tà di lasciare a disposizio
ne degli alpinisti 1 rifugi nel 
periodò di maggiore affluenza. 
Si è costretti a procedere per
ciò lentamente f frazionando su 
varie annualità i lavori; ciò 
porta naturalmente a una spe
sa maggiore, lùa tu t to 11 male 
non viene per nuocere data: la 
cronica deileenza di disponibi
li tà del bilancio sociale. 

II costò- dei trasporti é purè 
aumentato salendo, in qualche 
caso, ad oltre 100 lire al chilo 
dal fondovalle al rifugio. 

Apertura rifugi 
Nella stagione estiva 1 'rifugi 

della S.A.T. scanno aperti,, nel 
seguenti periodi' 

OBTLtlS-CEVÈnALE Rlf. Ceve. 
dale « Guido Lfercher » (m. 26(rf) 
1-T i •20^;'VJoz-(m. 3535) 107, • 
10-9; Saént «Silvio Dorigonl» (me
tri 2*36) 1-7 - 20^9. 

A»AMELL0-PKESANE1LA Rl-
•fugio Stavèl « Francesco Denza » 
(m. 2298) 1-7 - 20-9; Amola « G. 
Segantini» (m'. 2371) 4-7 , 12-9; 
Preisanella (m. 2204) chiuso, chia
vi S.A.T. Pinzolo; Care Alto (me
tri 2580)'10-7 . 10-9. , ' 

DOLOJUTI m BREN-TA, Rif. 
Peller (m. 1880) tutto l'anno; Tu. 
cljett (m; 2268)-2a*- 20-9;-Quin
tino Sella (m. 2271) 26-6 - 20-9; 
Tomaso Pedrottl (m. 2491) 26-6 -
20-8; Tosa (m. 2442) 26-6 , 20-9; 
12 Apostoli « F.lll Garbari » (me
tri 2489)' 26-7 - 20-9; Balta Reeaz-
zini (m. 800) tutto l'anno. 
'"AÌJèi 'Òl IjEDnbt Rlf. Trat 
« Nino Pernici » •- (m. 1600) t^^ • 
31-10; Tremaizo « F. Gueila » (me
tri 1582) tutto l'anno; S. Barbara 
(m. 560) ,chlusl, chiavi S.A.T. Ri-
\^a; S. Pietro (m. 697) 15-5 - 31-10 
e domeniche e feste; Grassi (me
tri 1056) : chiuso, chiavi SAT Riva. 

VAL DI NON, BONDONE e M. 
BALDO: Rif. Paganelia « C. Bat 
Usti » (m. 2080) tutto l'anno; Sti. 
vo' « P. Marchetti » (m. 2000) 20-7 
. 31-8 e domeniche e feste; Velo 
(m. 1030) 1-6 - 30-9 « domeniche 
e feste; Altissimo «D. Chiesa » 
(m. 2050) 26-6 - 20-9; Candrlal 
(m, 1000) tutto l'anno. 

CAXINACCIO: Rlf. Antermoià 
(m. 2487) 1-7 -'20-9; Clampedie 
(m. 1998) 26-6-20-9; Roda di Vaél 
(m. 2283) 26-6 - 20-9; Vaiolèt (me
tri 2443) 26-6 - 20-9. 

SELLA: Rlf. Boé (m. 2873) 1-7 
20-9 ; Cap. Marmolada « A. Dalla-
go » (m. 3250) periodo invernale; 
Monzoni < Ti TaramelU » (metri, 
2046)«l-7 i 20-9. 

PALE m S. MAUTtNO: Rifugio 
Rosetta «G. Pedrottl» (m. 2578) 
26-6 - 20-9, 

CIMA D'ASTA e FKAVOET: Ri
fugio Cima d'Asta « 0. Brentari » 
(m. 2480) 1-7 - 20-0; Panarotta 
(m. 1830) 15-6 . 20-9. 

VIOOLANA e PAStJBIO: Rifu
gio Pasubio «V. Lancia» (m. 1825) 
1^ -'30-9; Paludei (m. 1080) 18-7-
2E-8 e feste e dojneniche. da, giu
gno a settembre, 

Saperaté le non jrache dittlcoltì 
che avevano reso Inevitabile la 
chiusura; ih dueetl Èiornl ha at»ér. 
to 1 battenti 11 rifugio Vincenzo 
Lancia. sull'Alpe Pozze (Pasubio), 
gesUto dalla Sezione C.A.I.-S.A.T. 
di Rovereto e diretto dalia «Ignora 
Oll'votto, conduttrice del rifugio 
Rosetta alle Pale di S. Martino 

BIPBESA DEL BOLLETTINO. 
• E' uscito 11 n. 1 (mag'glo-giu-

gno) del Bollettino della S.A.T.,' 
che da anni era stato sospeso -è 
che si intende riprendere Ih modo 
definitivo. Questo primo ftumero, 
in formato rivista come quella del 
C A I . Centrale, ..tutto in carta 
patinata, ha in copertlp^ una,bel. 
la e nitida riproduzione a colori 
di un acquerello di Ménzlnger su 
disegno ..di .Payer- (1865) .della • Ve-
tìretta' del;Mandron."E' Hlustrato 
da numerose fotografie e disegni. 
In coftlpl^so'ir presenta m'òlttì 
Ibene. Qua,nto.ial te«to. ne diamo 
11 sommatlo : -presentazione ; Jnge. 
gnere Dante OngaM ; t Vicende 
del Mandròne » t Per un «uovo 
rifugio al Mandròne; Quintino 
Fallo :' « Insalate primaverili al
pine»; Ing. Lino Glacoirtonl: «Il 
comlpreftsorlo di bonllica dell'Alto 
Ferslna»; Quintino Bezzi: «Il 
Castelliere di ' Masteillna»; La 
Giornata dei soccorso alpino a 
Trento; Cronaca alpina; Mario 
Lubloh: «Ricordo di Adolfo Rart-
zl »; Vita della S.A.T. e attività 
de'Ue Sezioni. Direttore del Bol
lettino è Carlo Colò, 

Il Coro alpino « Val Gelada » 
della S.A.T. di Pelllzzano si è 
esibito lo stóTso aprile a Milano 
In occasione ai una sua visita alla 
Fiera Campionaria. Nel " salone-
teatro Card. Ferrari di Sesto San 
CJiovan.ni e nel salone-teatro Ber
toni di Milano, affollatissimi, il 
complesso ha.' dato due confcerti 
discanti della montagna, calorosa
mente _applaudtU. 
miìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Nella F . I . E. 

Clara internazionale 
d'oricntaiiieiito è regolarità 

It Comitato ligure delia P.f. 
È?, indice pel Ì0 corrente a Ros-
siglione la terza edizióne del
la Coppa Costa Sport, gara in
ternazionale di orientafnetito e 
di regolarità a pattuglie, prova 
di qualificazione per il Campio
nato "nazionale marcia in mon
tagna della F.B.I. \ 

E'.da mettereiiih particolare 
rilievo lo spìrito della com.pe^-
tizione, che ^uole\ avviare gli 
eoursìonisti verso la forma, piU 
pura dell'agonismo in monta
gna: "l'orientamento. Sono in
fatti previsti diversi itinerari 
a difficoltà equiivatenti e.divisi 
in egual numero di tappe, 'non
ché ì^fpexcarsio~^gnato<i^pbU-
igatoVid^^ p%r ' t i i i te le "paìtùgUè^ 
di re^giarità. jjwr.'if, . :•,• !-;• 

Ad ogni squadra {compósta di 
tre /marciatori) ^otrà toccare 
in sorte ^no qualunque dei per
corsi, di orientamento-regolari
tà stabiliti. Sono obbligatori il 
saccoy gli scarponi da Jnow'ta-
gna p scarpe tipo tu Alpina i>, la 
camicia e màglia speciale; ad 
ogni j patttipUa saranno conse
gnate^ cartine al., 25 mila della 
zona e una busta sigillata con
tenente tutte le notizie neces
sarie allo svolgimento della ga
ra (media da mantenere, loca
lità da raggiungere.indicata con 
quote .coordinate , o semplice
mente cól norne o con quòta àl-
timetrica, ecc.). 

O^me H Vede, una manifesìà-
zione ' originale e degna di in
coraggiamento e che rientra nei 
compiti^ appunto della FJ.E.: 
si deve imparare ad andare in 
montagna anche con la teta 
e non soltanto coi piedi... 

Il ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le 6 del 20 in Cena
va, piazza Aiquaverde - Porti
cato Stazione Principe. 

Per avere il regolamento 
completo e .per iscriversi rivol-
gè'tsi al Cotnitató Ligure della 
F.I E., via Oréfibi è-12, Genova. 
Sono in palio nutherosl e ric
chi prèmi. 

Alla gara, come negli anni 
scorsi, sarà abbinato il ìli Con
végno internazionale escursio
nistico che permetterà un sim
patico incontro degli escursio
nisti esteri con quelli italiani, 
affratellati nella comune pas-
^ione. per- la montagna. ; 

laeanze^MiE.aJacugnaga 
La F.I.S> organizza per la 

prossima estate il suo 7.o Sog
giorno nazionale, a Macugnaga 
(m. 1370) Con sede negli alber
ghi Cima Jazz! e Flora di In
nocente I^aine,lli,,^,.j.,i.,'[* 

i t àcugnaga n o n n a bisogno di 
presentazioneh-ottimo punto di 
partenza p6f' m'oltèpllèr'è Inte-
ressanti escursioni, nel Gruppo 
del Rosa, è assai frequentata 
dagli escursionisti e dagli alpi
nisti 1 quali. Oltre' &• t rovare 
quanto di meglio possano desi
derare per le loro escursioni, 
vi sono favoriti da un'attrezza
tura ricettiva delle più moder
ne e confortevoli. 

Il soggiorno collettivo della 
F.I.E. si svolge, a turni setti
manali, dal 27 giugno al 12 set
tembre p. v. Tra t tamento otti
mo, alloggio in camere a l o 
2 lett i con acqua corrente, vit
to vario, .sano e abbondante. 

La quota ' di partecipazione, 
per 1 possessori del bollino 
F.I.E. 1954 è di L. 11.300 per 
settimana (alta stagione 13.600 
lire). 

'L'albergo, datato di ogni con
fort, dispone di ampie sale, ve

rande, bar, sal& da gl/Séo, Sala 
con radiotelevisione e.prolezio
ni cinematografiche^" bagni e 
una caratteristica tavernetta. 

Le richieste di programma e 
di prenotazioni), dovranno essé
re indirizzato alla Segreteria 
dei Comitato nazionale F.I.K, 
Genova:, Vi^ Orefici 6-12. 

jSOCIBTA ILPINISTl 
PADOVANI 

VIA RINALDI H ' riDdVA 

Gara di marcia alpiua 

di regolarità è libera 
Favorita da t«npo méràVigllosOj 

11 2 corr. Si è svolta sul, Colli EU» 
ganei, organizzata dal Comitato 
Veneto della F.I.E. " in collabora
zione con la Soc. Alp. Padovani e 
con l'E.N.A.L. di PadDiva, la gara 
di marcia alpina per la disputa 
dfri campionato trlveiieto della ca
tegoria. ', •, ' "•'• :• 

Percorso piuttosto diiro: parten
do da Villa di Teolo l concorrenti 
sono passati per M. Grande, Mon
te della Madonna, Teolo,. Castel-
nuovo. Forcella Baiàmonte sul M. 
Venda, M. Pirio, ritornando JK 
Villa dlv^éol» . ^? ;un j ?totaJ«ji | l 
Km, 18,850., .'.'• ' ' ,• .,̂ ' ^ i ' "̂  

Alle ore 9 ' è' statò dato 11 via 
alla prima pattuglia. I prepaiatis. 
slmi atleti del 2,o Reparto Celere 
di 10. fiihaìhhóicchìfermato le loro 
Indiscusse qualità ottenendo per 
la seconda volta consecutiva una 

jietta affermazione. <r », 
* Éfegna di ammirazione la, pat
tuglia S.A.V," di Vicenza nella anai' 
le - feare6giava.-<ll-''(juarsmtaduenj» 
Wèntlno Fln,_^;pre«ldehtft ,SitM%i 
StCSSQ x' ̂  

Alla' riuscitissima manlfestazlc^ 
né Hanno collaborato i signori Bot. 
tato, Avena, Tommastn e geome
tra Speranza, l cronometristi Sag-

iori e Conti e 11 dott. Frizzi della 
'.1 M.S.' per il servizio sanitario. 
Al ter'mlne della gara, è premia

ti i concorrenti è seguito un pran
zo dei dirigenti delle Società del
la F.I.É. intervenute, offèrto dal
la nostra Società per festeggiare 
Il X annuale di fondazione. 

Classifica: 1) squadra A.'S» Re
parto Celere di P.S. (Maftlnelll, 
Migonl, Deledda) in 3.23'10"; 2) 
Id. sq. B, in 3.32'43'': 3) G.E.S. 
Scledensi di Schio (Dalla Vecchia, 
Saggin, Ramer) 3.34'19"; '4) > Re
parto Celere di P.S. sq. C: 5) G. 
E.S. di Verona; 6) C R . A . L . off. 
Galileo di Battaglia Termej 7) 
CR.A.L. Castelnuovo: 8) ' S.A.V. 
di Vicenza (Fin, Novello, Verla-
to) ; 9) Soc. Alpinisti Padovani 
sq. G (Tiso, GlorgetU, Gobbo)!; 
10) S.A.P. sq. A (Trivellato A., 
Dorlghet, Bazzolo) ; U) S.A.P, 
sq. B (Santi, Trivellato II, Crivel 
laro). 

Campione Trlveneta pel 1954 e 
la Patt. A del 2» Reparto Celere 
di P.S.; Campione Trlveneta E, 
N.A.L. la G.E.S. di,Verona; Cam
pione provinciale E.N.A.L. 11 
C.R.A.L. Off. Galileo di'Battaglia 
Terme, 

. • ' 

V Festa degli alberi 
al Pian della Bedntella 

Il Gruppo Amatori Escursio
nismo Lecchese (G.A.E.L.), per 
festeggiare 11 suo primo .quin
quennio di vita, organizza il 
19-20 corr* la quinta Festa de
gli Ì alberi, e Commemorazione 
Caduti-della montagna al ; Pia
no della ; Beduletta (Capanna 
Stoppani) : contemporaneanien-
te si svolgerà Uh raduno delle 
soclèta;',-"eSMrsìànlstieh'é'=''lom-i 
barde e di quelle escursiohisti-
óhe e sportive lecÒhesì. . 
: Àlle '2Ì deldiB c o r r ? a | S i a n o 
iàeJĴ a ^edule|tE^eiiatla\«^tOp-r, 
pani » lancio di bengala e ac
censione falò;, dotn?nicj|,^,^ par
tenza da Acquate alle 6.30-7.30 
degli escursionisti • partecipanti 
a l Raduno;.alle.10 al Plàho del
la Be.duJ^tia chiusura tControllO 
partecipan'ti, lal raduno; omag
gio floreale ê  commemorazione 
caduti della" montagna; ' posa 
alberelli e indi discesa alla'Gap. 
Stoppani, o've alle 11 sarà cele
brata la Messa. Alle 11.30 se
guirà la posa degli alberelli e 
quindi un vermut d'onore ai 
rappresentanti delle Società in
tervenute; ore 12 colazione, ore 
14 giochi vari, or?,.. 15.30 pre
miazione. 

Molte 1» coppie e , p r emi in 
palio. 

LA SOCreTÀ' ESCÌ5BS. GUE-
DOZ di Legnano organizza anche 
quest'anno un campeggio, che avrà 
sede in Alagna (m. 1191) Valse-
sia. VI sarà la tenda-mensa, pavi
mentata in legno, che servirà an
che da locale di riunione. Quote 
per turno di 7 giorni L. 8500 i non 
soci; L. 6500 soci e familiari; lire 
4 milk bambini inferiori al 5 anni 
Inizio del Campeggio Hi 3l luglio 
fino al 21 agosto. Per iscrizioni 
rivolgersi alla sede della «G-uedoz», 
via G. Berohet 6,' Legnano. 

IL O.À.E.P. ÌA PIACENZA or
ganizza per il 26-29, corrènte ùha 
traversata del Catlnacclo da Vigo 
di Fassa all'Alpe-di Slusii Par
tenza nel pomeriggio del 26, per
nottamento a Vigo ; 27 mattino m 
seggiovia a Campedlé (m. 1998), 
poi al Rlf; Gardeocla eaVVajolet; 
nel pomeriggio al RU. Alberto 1. 
Lunedi 28. dal Rlf. Vajolet per 11 
Passo dei Principe (m. 2601) al 
Rlf. Conca del Principe, Passo' dei 
Mollgnon, Alpe, di Siasi, Rifugio 
del Moll.gfion, sotto"! Denti di'Ter. 
rarossa. 29. giugno: dal-Rlf/t lèl 
MoUgno'n ; attraverso.; "ali'Al-peVidi 
Siusl s r perverrà all'Albergo Bel
lavista, ove farà capo 11 viagg.o 
di ritorno In torpedone 

Quote tutto compreso : soci lire 
10 mila, non soci L 11 000 Iscrl 
zlonl presso la sede del G A E P. 
Bar RomagnOst. Piacenza. ' i i 

Precipita con un banco di neve 
La mattina del 9 c o m il glo-

Vane veronese Graziano Mene-
gol con altri t r e compagni ave
va tentato di, 'raggiungere Ci-
fflà PóSta^ rinunciandovi t o l l i e r 
le a'vverse condizioni-dèi teftì' 
pò. 'Tuttavia i' quat t ro giovani 
SI fermarono a sciare sul -pia
no di Campo Brun, facendo an
che delle riprese cinematograi 
fiche. All'imboccatura della Val-
le di Revolto, doVe l'altopiano 
è interrotto da uno scoscendi
mento roccioso, la comitiva si 

tolse gli sclj il Menegoi si stac
cò dai compagni alcuni passi 
camminando In direzione del 
Suddetto canalone m a imptrov-
•vJsamente '.il. banco di- neve tul 
quale si trovava franò trasci-' 
harttìtìlO' nella caduta. ' •' ' 

Malgrado il pronto aiuto dei 
compagni «• di altri alpinisti 
che sono riusciti a r ipor tare 
lo sfortunato giovane prima su 
uh riplano é poi al rifugio Sca-
lofbi, 11 Menegoi è deceduto 
per le ferite riportate nel «vo
lo ». •* 

3000} 

Scuola estiva òi sci 

di Carlo Qaftner 
.iniortHaiionìt iSomtìO .Via 1ÌottiaVf.T*LSU 

Solfili Acccantonamento estivo 
»^FIOR di ROCCIA a 

i f l : , r ^ „ \ r ' l * 5 s ^ . ^ j : -.t,!^ .'•• '••" • • "• • 
^ r * i 's '„ > • . 1 . 1 . 1. 

. D a l l ' l l luglio a l 5 se t tembre - Quote d a ts. ll.dÓO a 13.^00 

per se t t imana t u t t o compreso. 

Informazioni ed iscrizioni presso «FIOR DI ROCCIA* 
Via Disciplini 2 - Milano - Tèi. 893.876, tut te le sere 

dalle 2l,3() alle 23.30. 

Accantonamento Estivo 1954 
A COURMAYEUR -

Gruppo Amici Montagnd s Milafìo. Via S. Bernardino 3, tei. 799.176 

Per le vostre 

' " " " l A VAILE 
D'AOSTA 

' ' l ' i 

Ufficio Regionale per il Turismo • Aosta 

n Ki-t, .1" 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 
Via Festa del Perdono 6 
Milano . Telefono 873.802 

V, Completo 
equipaggiamento 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

Gli articoli migliori al 
prèzzi più convenienti 

Sci ciuii;. 
Penna Nera 
lìlrcoio Italia 

ALTO ADÌ GÈ 
I I I » 

PREZZI RIDOTTI 
F I N O A L 15 L U G L I O 

SCONTI SPECIALI 
- PER C O M I T I V E -

FUNIVIE . SEGGIOVIE • FUNI-
COLARI - CREMAGLIERE • FESTE 
FOLCLORISTICHE - GRANDI 
MANIFESTAZIONI ARTISTICHE 

E SPORTIVE 

Per Intormaxionl rivolgetevi al 
Vostro Ufficio Viaggi oppure al
l'Efile Prov. Turismo di Bolzano. 

ILI ! . . 

Rifugio Ristorante G. Sertorelii 
al :]?asso dello Stelvlo mx Ufit ' 

Gestione e direzione scuola di sci F.lll SertorèlH 
Data It tiltime abiitiiilallU ìierlcatt la ttMi Svòlgi it campi noi- crepac-
ciati) ; i Itddivisa in tre corsi (l'iiisegiiament!) ed i dotata di duo skilift. 

Trattaménto familiare ; scorito F.I.S.I.'B C.A:I. . 
Va lltormaziani: S EB T 0 R E L L I PIE R IN 0 - Faiso Stelyig (Sondrit)' 

jDILANO > Corso Bienos l i n i . 
t« l i fono»-9a- ÌJ , , , : 

PBOSSIME GITE. — Sabato 26, 
domenica 27 e. m. al Passo dello 
Stelvio. informazioni dettagliate 
presso la Segreteria 11 martedì e 
venerdì dalie ore 21 alle 23, 

GITE EFFETTUATE. — Una 
trentina di soci si è recata per la 
tradizionale narcisata in Val Ge-
rola il 26 maggio u, s. E' stata 
visitata l'antlciiissima Abbazia di 
Plonà. . • 

Net giorni 29 e 30',' malgrado li 
tempo sfavorevole, è stata effet
tuata una gita alla IMarmoiada; 
rageltinta la vetta sotto un diluvio 
di acqua mista a neve. Bagnati, '• 
ma soddisfatti. 

Rifugio Albergo Laglii Gemelli 
Alta Valle Brembana - m. 2020 

Gestione: pALMlNp P E D R E T T I BRANZI - Telef. 901 

:2'Posl2rtVnB!-iirtì:anÌèvoìel"'é'èeftli'cMdna, i^jìm--'"„'*" ''J 
. " . y '""fdrts' i t t o ^ M ' , ' 9 0 "'iètu', acquk' co r r en te , " ' " " " 

pensioni, sconti spedali alle comitive 

Per gli ap-passionati «i fa noto che la pesca delta trota è Ubera 

Neve sciabile fino a tut to giugno 

Servizio giornaliero • di autopullmafi MILANO-BRANZI. 

Ottime pasSegfelate, scalate, ascensioni . 

CORVO 
,^'y°. 

IL 

D E L L A O A S A V I N I Ò O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

I ( P A L E R M O ) -

C.A.I. SEZIONE «XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

, Soggiorni estivi a turni settimanali contìnui (dal 4 luglio a metà 
settembre) a 

. S O L D A (m.i645) 
sistemazione presso l'Albergo Tembl (ogni confort) al cospetto dell'Ortles, 
Gran Zebrù, Vertana. ' , ^ 

QUOTE; bassa stagione L. 10.000; alta stagione L. 12.600 (compren
sive di ogni tassa e servizio). 

Richiedere programmi alla Sede sezionale, via D. Rossetti n., 15 
(telefono 93.329) Trieste., 
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v->i.i PQLEMICHE PIÙ' Q MENO UTILI , ' • 

Ea caccia asSti errori 
asÉìo s 

n «ostro tìcmwterttmo daz 
fttdte «JZttdioatnfenifft> heJto 
rubr ica « ATinime... » apparso 
siti numero del 16 maggio ha 
ptoi}ocato una lunga replica 
da patte di Ottavio Fedriz&i 
dì Balzano, citato alla fine dei 
commento stesso: 
, «Ali Si Incolpa di àv^ r . l a -
Sóiato passare una «piccan
t e »' i!toii*iella di Come i roc
ciatori abbiano ado t t a to la 
cOftià doppia. fB qUi_riaèéU-
ffie la storiella stessa e,ripor
ta Ta nòstra 'frase .di' com-
tnmtòj. 

O r a lo jwtrel cavarmela con 
ftuattfo p a r o l e ; r iportando 
«empliccmente il commento di 
tm. 'mló anìioò che dlcet ' « E ' 
evidente che i cr i t icant i non 
hanno capito lo spiri to della 
t rasmissione %, mi meraviglia 
Che hoa l'abWft Capito neppu» 

ftie t rovo Sti'ano che l'ésten-
sofè della rUBriea « Minime » 
hijn abbia capito che non è 
pòi t a n t e fidicela l ' idea 6he 
« tagliando dal bà§s5 u n a cor-
da chi s t a .sopra possa preci
p i t a re ». Non ha mai assistito 
ad una esercitazione in pale-
3 t r a, con assicurazione dai 
basso, a carrucola? 

Ma non voglio essère cat t i 
vo e confesso che, leggendo il 

- testo in questione p r ima della 
f eglstraziohe,, ho a v u t o un 
momento di perplessi tà an-
òh'io e ftttimettò che l'aScolta-
to re possa essere r imas to con 
la s tessa perplessità, senza 
t rova t e d e l l a faccenda una 
Spiegazione i « tecnira. > accet
tabile. 
. Ma, signori miei, se tu t te 
le voHe che giornali e Radio 
ói ammaniscono svarioni alpi-

-rtistici o topografici, dovessimo 
gr idare allo scandalo, non so 
Se basterebbero le pagine del* 
10 Scarpone a documentare la 
nos t ra indignazione. 

A proposito della scala ta al 
• Colosseo compiuta in occasio

ne del l 'adunata r o m a n a degli 
alpini,, l'Alto Adige d e 1 2 0 
m a r z o pubblicava t e s tua i 
m e n t e : • 

« Q u e s t a set-à UÈ due gilìde 
t ren t ine Fabio Peder iva e Ma-
roperra , ardit i asteitóionisti di 
ier^O'gPadS, di "Vigo" di Fassa, 
hanno compiuto la scala ta in 
doppia cordata del Colosseo. 
11 Pédei iva ha*^8"annt e ha 
fa t to par la re di s è . p e r aver 
Scalata» con la to rmen ta di 
Inverno, lo spigolo della gine
s t r a di Soda di Va l i» . 

Da notBrat chewi}---cap^t55j>' 
nis ta AcWAltf) Adige tiene* nel 
(rassetto del Silo tavolo la Gui
da di T'anesinl. Ma come po
teva t rovare la Tor re della 

.F ines t r a o l a j ^ o d a ^ i Vael in 
base a quello che' sfava scrit
to sul na s t ro -dè l i a ttelesarli] 
Vente? 

- E sapete che ha fa t to Ta-
nesini quando gli"lio 'fatto no
t a r e quella serie di svarioni? 
Tanesini, Che nella sua guida 
iSi b a t t e per es tendere la de
nominazione di Vael a tu t to 
il Gàtinaccio, ci ha fa t to so
pra una bella r isa ta . 

- — Non ti scandalizzi? — 
gli ho chiesto. 
' —̂  Affatto — mi ha rispo
sto. — Mi sono scartfializzato 
Una volta, se purè mOdéVata» 
m e n t e : il vecchio Dialet , in 
Un pieghevole propagandistico, 
aveva scr i t to sotto al l ' imma
gine di un Sassolungo visto 
dall 'Alpe! « I l ghiaccialo del 
Sassopiat to ». In un articolo 
di .miscellanea lo presi bona-
flanjente in giro, e lui sai che 
fece? Mi denunciò. ' 

Non è «he ' quésto episodio 
abbia fa t to passare a Tane-
Sini la voglia di scandalizzar. ' 
Si, perchè tu t to finì in una 
bottiglia, paga ta da l Dialer. 
Gli è che TaneSini h a capito 
Che non m e t t e conto di gri-

i da re allo scandalo per cose 
Che a noi sembrano importan
ti, m a non lo^sono'ftffatto per 
l 'uomo della' Stradai 
. Così ci siamo fat t i una bel
la r i sa ta anche sul titolo di 
Sna corrispondenza del Dren

erò, r ipor ta to dall'AZto Adige 
del 26 magglQ: .«;,Gitantft re 
duce dall ' I talia precipi ta to da 
IDOO met r i ». Il fantastico' sal
to e ra confermato nel tes to : 
11 g i tan te era sceso dal la cor-
fiera che aveva appena supe-
t a t o il confine del Brennero, 
per r imuovere un madigno 
«he sbar rava la s t rada . Finito 
il .lavoro s'era affacciato sul
l 'orlo della s t rada pe r ammi
r a r e i l ' 'panofama ed e r a pre
cipi tato « da ben 1500 metr i 
di a l t ezza» . • ' - -, f - • 

Ricordo^cfie ; l ' es ta te scorsa 
Un Corrispondente d 'un noto 
Set t imanale i l lustrato ' mi te
lefonò a l ' P a s s o Sella per sa
pere part icolar i 'Su u n salva-' 
taggio ali quale \avevo par te
cipato. P e r quanto m i sforzas
si d i Usare un l inguaggio co
mune , il poveret to m i dovet 
te in ter rompere r ipe tu tan ièn te 
é e r c h i e d e r e • spiegazioni 
4 Scusi, scusi, sa la mia in 
Competenza. Ma cos'è un ca
nalone? E una forcella? E 
Cengia cos'è? Terrazzino? Che 
sarebbe, scusi? »i 

U n povero Cristo di giorna
lista, inearióato di quel tal 
servizio alpinistico, u n disgfa. 
ziato collaboratore della Ra
dio che h o n ha "'inai visto il 
Catinaccio se non dal ponte 
Ta lvera e d e Ve scr ivere un 
pezzo sulle Dolomiti, non pos
sono farsi una c u l t u r a alpi
nistica in -una • no t te . • •• 

— Vengano da noi — sBnto 
dire dagli alpinisti. 

Il guaio è che noi nwl sap'» 
piamo scrivere, t an to è vero 
che I h quella famigerata t r a 
smissione di Radio Bolzano il 
mio pezzo, regis t ra to , era s ta
to , tagl ia to in sede di .montag
gio «perchè la trasmissione 
era di qua t t ro minut i troppo 
lunga e il mio pezzo durava 
esa t tamente qua t t ro minut i ». 
Gentile eufemismo per non 
dirmi che 11 pe220 non andava. 

E r a la pr ima volta che scri

vevo dì" àlpiiiìstìiò per. la I t a -
dio, e la p r ima volta dòpo set
t e mesi di collaborazione, che 
U'iwiot* nuìiiérò» non andava 
In trasmissione, 
ì Su quél 'ftuhierò,'chi ha 'Cri
ticato,, l a . f accenda del tagl i* 
della corda non avrebbe pro
babilmente t rovato nulla da 
dire. Ma l 'uomo, dèlia s t rada 
l 'avrebbe t rova to quasi cer ta
mente , barboso. Vogliamo far
ci ascoltare dall 'uomo d e l l a 
btrada? 

Slaiftiò métto tètìilcl, Meno 
III I iiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiMiiiiiniiiiiiiiiiiUiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Giuseppe Mazzotti festeggiato 
per la nomina ad Accademico 

t)igntìli, e Compatiamo gli sva
rioni giornalistici e radiofoni
ci. Facciamo sopra una bella 
risata ». 

Come abbiamo a suo tempo segnalato, Giuseppe Mazzotti 
è stato ammesso al Olub Alpino Accadèmico, in riconosqi-
mento dei suoi rmerìti di alpinista e di Scrittore, 1 compo
nenti il Consiglio direttivo della Sezione dt Treviso del C.A.I,, 
di cui Mazzotti è socio, hanno voluto festeggiarlo durante. 
uri'iHtiiha tiuniofie SWttaSi la\shrà dét^i'mdgéio sòOrsò. Al 
termine di essa il dott. ÈobertO Galanti, Presidènte dèlia 
Sezione, si è fatto interprete del eompiaciménto di tutti i 
soci per la nomina, meritata é'tlttèSd.. Bèpi Mankotti Ha ri' 
sposto commosso, rie\)06ando con efficatissima sintesi i ttio-
menti più salienti dei suoi riòordì di alpinista. Egli ha par
lato dell'alpinismo nei vari gèneri, come lo intesero i piO' 
nierì, esaltandone il lìalore s'fnrìtuale ed augurando che le 
nuove generazioni, opponendosi ad ogni ulteriore prófdLnd&io-
ne della montagna, salvino c{d che essa può ancora offrire 

, , . _ 1̂ :;, , di puro ^d elevato ' ' 

u n a precisazione per l 'ami
co di Fedrlzzl in q u a n t o 
implici tamente ci taccia di 
poca i n t e l l i g e n z a quando 
afferma che non a b b i a m o 
Capito Io spirito della t rasmis
sione. Comprendiamo benissi
mo t h e bisógna Chiudere Un 
occhio sulla logica per apprez
zare l 'umorismo di u n a bat
tu ta . P e r ò se ci s i amo indotti 
a farne u n a « Minima... » (an
che qués ta è una rubr ica che,' 
come dice 11 nome, non deve 
prendersi eccessivamente sul 
serio) è s ta to anche in segui
to ai • cratnmènti udi t i su Un 
pul lman ove ci t rovavamo oc
casionalmente; con u n I gruppo 

'drsm.'der q.ÀX'-PdWà̂ 'ài, tótì-r 
misntó dèlia tràsmissicàieX '. 
' iWk .v^nlàjfìp^àlia' '^ptlclUslD^! 
n e ' d i Fedrizzi, quando bona
r iamente esoi-tà a ' Compatire 
gli svarioni giornalistici e ra 
diofonici. Vorremmo f o s s e 
presente a qualche conversa
zioni negli ambien t i , special
m e n t e milanesi dei G.A.I. 
quando si par la di qliesta ar-
gomentò, oppure che leggesse 
qualcuna delle l è t t e re che ci 
pervengono ad ogni «svar ió
n e » dei giornali in fa t to di 
alpinismo..., Lui stesso am
m e t t e Che t\ vorrebbero mólte 
colonne del^ nost ro giornale 
per segnalar le t u t t e . Ma non 
è quesita una buona ragione 
per chiudere comple tamente 
gli occhi. E ' bene che vi sìa 
ogni t an to il pungolo di uno 
« sfottò », a l t r iment i dove a n 
dremmo a finire? Ques to an
che in difesa,del la professio
ne giornalistica (a cui ci van-
t iamo. di appar tenére) verso 
la quale le frecciate più ro
venti: vengono, lancia te quan
do si pesca qualche errore 0 
inesattezza. N o n ' t u t t i gli a l 
pinisti sono intel l igentemente 
Indulgenti come Tanesini . C'è 
In g e n e r e una prevenzione 
contro .i giornalisti accusati 
di essere troppo superficiali, e 
a ragione, il più delle volte, 
quando scrivono di alpinismo. 
Siano quindi prudent i e si ag
giornino rivolgendosi di re t ta-
ménte agli alpinisti. 

Gipas 

NUOVI LIBRI 
\ ^ ' 

I m o n t i d e l l a S i lVretta ^^terl,e«,a,llar..«..on«nuan, 

nel libro di Walter Fluig 

, E' .Stata decissi: la sistemaziO' 
n e nel ' Rifùgio ftapa sul Pasu-
bis,". dèlia-^Se'ZiOne C.A.I ; '"di 
S c h i o ; • . . . } - . i . A j i - j '• : . , , ,•..,. -

III rifugiò, • che i'si intitola al 
generale che dette nohie anche 
al famoso complesso di galle
rie sotto il PalOn e sotto, il 
t)ente italiano, è mèta durante ' 
l 'estate di migliaia di escursio-
nisti',1 é* cojtìbàtÉènti, ecc., che 

yii{salgono,,jSia .per visitare, i 
campl.di.battaglia che per com, 
piere escursioni \ lungo i sentieri 
Che portano a interessanti, iti
nerari, quali 11 Rifugio Lancia 
all'Alpe Pozze, H .Picco Batti
sti, la stupenda zona della Val-
larsa, e Rovereto. 

i l « P a p a » andò progressiva-
inénte perdendo quota nella 

classiflcailone dell rifugi e Ven
ne superato sia da l ' *Lanc i a» , 
modernamente conceplttf- e à t 
trézzafo; già' da altr i nuovi o 
rimessi a nuovo. Ora è stato'di
spósto' il fiftanziftiAéntO' per at
tuare un completo ripristinò. 
Non sappiamo se questo potrà 
essere compiuto durante la sta
gione estiva a t tuale ; comunque 
ce lo auguriamo.- ; 
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: dU scrit t i e 1 libri del nòto 
scrittore tedesco Walter Flaig 
Si distiaiguono facilmente per la 
loro -vivacità, contenuto . e 16 
stile tut to personale. In questo 
libro, pur mantenendo la sua 
forma persdnale è Incoilifondl 
bile, egli ha applicato la sintesi 
del trinomio < alpinismo, scien
za « poesia », triade che dovreb
be essere l'essenza d'un libro 
aJplno integrale. 

Lo scri t tore è «n profondo 
conoscitOire dèlie Alpi Retlché 
in generale e in particolare dei 
monti dèlia Silvretta, che viene 
chiamata anche poeticamente 
«l'azzurra Silvret ta». Egli ha 
saputo includere e mescolare 
felicemente nel suo libro, il 
quale è già alla quarta edizió
ne, la scienza con lo sport In^ 
vernale; ralplnlsttio, che va dal 
sempSlice airacrotìatlco, con il 
tenero racconto poetico di vis
suti avvenimenti; ha legato rac
conti umoristici ed aneddoti 
con. la remota e recente storia 
delle Vallate, degli usi costumi 
e folclore. I l tu t to è cosi awin'-
cei}tie,,che sipessoj .tien^ il,.|let-
tòirè' ià tensione. ' ̂ ' 
; Invano si t roverà nel 12 capi
toli jChe fpwnano 11 volume, uno 
che sia « noioso » o ' da sbrVO' 
late. No, qui tutto si legare d'Un 
fiatò, accomipagnando spiritual 
mente l 'autore nelle sUe vertl-
glnosie discese con gli sci, de-
scritte magistralmente e che la 
zona annovera fra le più belle 
conosciute. Qui si sognerà di 
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do nella lettura, chi non vor
rebbe, amimaliftto dalla deacrl-
zione, intraprendere una vlaita 
in quel luoghi IdlUlaclT Là flo-
ve il nlveo aKeurro delle Ve
drette contrasta con le calda 
tonalità delle muraglie. 

62 bellissime fotografie ac
compagnano ed integrano 11 te
sto. L'anhessa cart ina topo
grafica schematica al 1/73.000 
rende ottimi servigi per il ra
pido «d esauriente orientamen
to della zona. 

Pregevole è l'inclusione, nel
l'ultimo Capitolo, di una «peci* 
di guldina turistica per percorsi 
automobilistici, Indirizzi di sen
tieri ed escursioni. Una ricca 
ed esauriente bibliografia com
pleta quest'opera. 

F . B. 
«VAIyTEB FIiAIO: « I>a3 Silvretta 

d'un alpinista e BOlatore. _ 4.a 
Buch » . Ricordi e remlniscenie 
edlilonfe riveduta ekl aitìpllata; 
aio ipaigine con 62 totoèrafle. Ri. 
legato m tela. Edito dalla Casa 
ed. HJcho -Verlag di CostHitiza • 
(Germania). Prezzo 10,80 mar
chi. 

é mani 2ii0ne 
die! §̂ .S.TH. al Xkeo Dante Òk \xmi^ 

11 G.1.S,M. aVSVa indetto un 
raduno a Trieste per 11 29-30 
maggio U.S., ;alld scopo di ce
mentare l vincoli con gli amici 
del gruppo triestino^ sorto da 
pocol ma ^rivelatosi attivissimo, 
sottrf la guida di Spiro Della 
Po r t a Xidià. E *iuesti preparò 
una manifestazióne culturale 
verahiente simpàtica ed origi
nale. La sera del 29, infatti, i 
soci convenuti 'dà Milano, da 
Torino e da Cortina d'Ampez
zo, col presidente a w . Adolfo 
Balliano • e il vice-presidente 
a w . Francesco Cavazzani, dopo 
una breve gita à, Barcola, si ri
trovarono col triestini nell'au
la del Liceo Dante, affollato di 
un pubblico eletto, in nìaggio-
ranza giovanile. J ; 

Il prOgfamttia%)revedévà l 'ai , 
terharsi alla tribuna di vari 

•iiiMiini iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiililiiiiiii l.iiiHiiiiiniiiiiiiiMiiMliiiiiiiiiiiMlliiiiiliiiMiHiiniMiilMiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinUiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihnllilHiiiiiiiiihìiiiiiimiii^ 

Alla «Pro Natura» Elosìo della "fedeltà,, 
Con i" tehlpi che corrono, 

la fedeltà è ormai una di 
quelle Virtù che hanno perso 
significato e prestigio. Eppu
re vi sono ancora, dei « fede-

, li >> '«• unUdeit^ Degli 'appassio
nati elle non sviano. 

Neil' impossibilità materiale 
di dsiegnare dei « premi di 
fedeltà », che non sarebbero 
mai tanto ben meritati, ci è 
gradito tuttavia riconoscere al
meno a parole questa virtù 
con l'Octfasione che ci si pre
senta. 

Due manifestazioni che han
no ricliiamato numerosi appas
sionati della montagna sono 
state tenute proprio in questi 
ultimi tempi a Torino. 

Là prima al Teatro Alfieri, 
dove per l'ellheSima Volti si è 
esibito il Coro della S.A.T. di 
Trento diretto dai fratelli Pe-

drotti, nel suo ormai celebre re
pertorio- di Canti della mon
tagna. " . 

La. seconda alla G a l l e r i a 
Martina, dove per l'ennesima 
volta Angelo Abraté ha tenu
to una. personale di luminose 
pitture alpine, con le sue ne
vi, le sue acque, i suoi ghia.c-
ciai. 

L'intervento della televisio
ne nella prima, così come di 
un rinnovato tiumeroso. pub
blico giovanile, pronto a ten. 
dere l'anima silehzloso per poi 
•coppìare in fragorosi applausi 
alla fine, hanno sottolineato la 
prima. 

L'intervento delle massime 
autorità cittaditle, il consenso 
della critica ufficiale, il vasto 
pubblico ed il successo com-. 
merciale senza precedenti, han
no sottolineato la seconda. -

Ora, non v'è persona che 
non possa éaplre da éé. Come 
1 coristi della S.A.T. con la lo> 
ro esperienza,>i loro successi» 
potrebbero beiiisslmo estende
re le loro possibilità al più va
sto campo del canto popolare 
italiano, poniamo, quello cam
pestre, e perchè no, quello lua-
rinaro. 

Non v'è persona che dinan» 
zi alla tecnica <}Uàsi perfetta di 
un Ahrate,j non possa capire 
come con successo assicurato, 
questo pittore potrebbe ben al
largare il campo delle sue quo
tidiane evasioni pittoriche. 

Invece, nulla, nulla assoluta
mente di tutto ciò. 

I montanari^ tali per privi-
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Ancora doni 
per 11 nostro Raduno 

, A M I C I U E 

sLO SCARPONÊ  

Sul concorso per la elezióne] 
di Miss Montagna in occasione 
del; 6'i.,ConveBftO'rdegll Amici' 
de /CfO Scarpone, qhe,Sl va a te-, 
nere alla 'Forcorà sbpra Macca-
gno, domenica 20 ' corr., sono 
giunti ancora in dono Un cu
scino gomma-piuma dalla Soc. 
Pirelli-Sapsa che sentitamente 
ringraziamo. 

.Dalla Sezione C.A.I. Luino è 
giunto un orologio a cuculo 
opera pregiata degli artigiani 
di .Val Gardena, che è stato de
stinato alla sede di quella Se
zióne dei C.A.I. o di quel grup
po. Sci-eSCUrSiOniStlCo che si sa
rà maggiórmente adoperato per 
la riuscita più sportiva e bril
lante di questo nostro Conve
gno:' 11 cui scopo principale 
ognuno lo avrà, avvertito, è 
quello di avvicinare le Alpi al 
popolo (é .Viceversa) secondo 
gli intenti del fondatore del 
Club Alpino Italiano in disar
monia evidente colle 'remore ri
fritte da certo, sempre più esi
guo alpinismo riservato,' scoh-^ 
Iroso e sopravissuto. ' . . 

Ramhientiamo che la loCali 
tà della Forcora è Servita dal
le buone strade di Val Vedda-
Bca in continua miglioria con 
servizio d'autocorriere. Da Ar-
mio, all' Imbocco dell' abitato, 
una ben tenuta e plitoressa ea-
féHertt militare porta al p ia* 
zale della chiesetta al fasso 
in meno di t re chilohietri, per 
la quale vi possono facilmente 
salire le auto e gli altri auto
mezzi leggeri, Con esclusione 
soltanto delle autocorriere. Da 
Armio (m. 900), si sale alla 
Korcora In 40 minuti! egual
mente-da Graglio. 

Lassù, óltre al Rifugio con 
'servizio d'albèrghetto, vi è an
che, un aereo elegante ristoro 
deUà vedova Clemente Mona
c i ; l u t t o , rimesso' 'a nuovo, al
l'ombra di colossali faggi,e be 
tul le . ' .Ntì p a e ^ t t i ' Sottostanti 
buont 'a lberghi con numerose 
Camere:"lo Sciatori, il Qraglio, 
Il Mónte Borgrfa, al Lago Delio 
a 50 ininutl. 

legio o per elezione, hanno il 
dono innato della fedeltà alla 
loro Valle ed ai loro monti. 

Dedizione, sacrifìcio, volon
tà, o dono innato rome sì vo
glia, sia riconosciuta una vol< 
ta tanto questa « fedeltà », pro
prio per i tempi che corrono. 

Abbiamo detto riconoscere, 
non esaltare. Non sarebbe nel
lo astile delle cose montanare. 
Non è ^ello stile di questi 
Stessi uomini che è conforte
vole. Splendido,' esemplare,, ri-" 
trovare di anno in anno, sem> 
pté ritti «ulr arduo sentiero 
delle altezze. 

a r t n a b i a n c a 

'Nel ' correritej 'tóese' l"Élnifeé 
per la protezione della N a t u r a 
dì Milano,^ indice le seguenti 
manifestazioni: "à4 corrente al
le ore 21 presso la sede del 
Circolo Argentlìio in via Cerva 
35, il dott. A. Meschid illustre
rà alcune riprèse a colori nel 
mondo della Natura . Sabato 29 
corr. alle ore 17 riunione dei 
soci nella nuova sede' della 
« Pro Natura-», in viale Bez-
Sii 3, per un Vermut di commia
to in occasione delle vacanze 
estive, -1 • -

La «Pro N a t u r a » di Milano 
ha provveduto ^ far affiggere 
nelle stazioni ferroviarie della, 
provincia di Milano uh bel car
tellóne, a colori-Con la riprodu
zione dei più noti fióri alpini, 
raccomandando "dì non eccede
re nella lóro raccolta e di non 
strapparne le radici. 

oratóri -r^ che dovevano parla-, 
re- non più di dieci minuti - -
sul tema: «L'Alpinismo e la 
montagna per me» . Contempo
raneamente il coro «Montasio», 
egregiamente diretto dal mae
stro Macchi, intonava, prima di 
Ogni discorso, Uh canto del suo 
vasto repertorio che meglio si 
addicesse alla personalità del-» 
l 'oratore; il tut to preceduto da 
Una'breve' presentazione di Del
ia Porta. E le cose filarono ma
gnificamente tanto . che le tre 
ore della serata, , suddivisa in 
due parti , trascorsero con di
letto del pubblico, generoso di 
applausi, il che non è Cosa di 
tutt i 1 giorni, quando si t ra t ta 
di conferenze e discorsi... 

Cominciò l 'aW. Balliano con 
una breve cronistoria delie vi
cende del G.t.S.M.,; segUl Ca-
vazzani che parlò del valori spi 
rituali dell'alpinismo, facendo 
un confronto fra i le t terat i an
tichi e moderni andati In mon
tagna,.e che hanno espresso i 
medesimi sentimenti^ La figiv? 
di Silvio Bénco, signorina Gru» 
ber, direttrice della rivista H w 
mano, dichiarò che va in mon
tagna per tradizione spirituale 
e per goderne il paesaggio. Ma. 
scherini, di Trieste, scultore e 
alpinista, confessò che è e t t ra t -
to da' Un fascino Che la mente 
non è Stata mal capace di in
dividuate, dalla necessità di ri
trovare sè stesso nella conqui
sta di una montagna. La signo
rina Irene Affentranger, di To
rino, giovanissima (alla quale 
il coro ha dedicato «La bergè
re») ritiene pòsa del tut to na
turale andare in montagna per 
spirito contemplativo, ma so
prat tut to per la gioia di supe
rare iuna diflflcoltà. Il prof. Gio
vanni De Simóni di Milano, eb
be spunti critici contro l'alpini
smo di massa e l 'at tuale orga
nizzazione alpinistica; è per un 

ritorno all'amore integrale del-llasciato in ci t tà; un ritorno vi-
la montagna. «Non ginnastica cino alla natura, 
sulle Alpi, ma amore per l'Ai-1 La bella serata si concluse 
p e » : questo il succo del suo di
scorso. 

All'inizio della secónda parte 
r i tornò alla ribalta l ' aw . Bal
liano, di Torino, con la brevis
sima citazione di Meynet, Il più 
grande poeta della montagna. 
Richiesto perchè andasse sui 
monti egli rispose: «Qui si pos. 
sono udire gif angeli a canta
re ». Anche oggi — aggiunse il 
presidènte dèi G.I.S.M. — io sal
go per udire gli angeli • a can
tare, a dispetto del cortigiani e 
delle funivie... H dott. Aldo Val-
les, di Trieste, tenne un'alata 
orazione sulla montagna come 
regno della fantasia: ogni mon
te accende nel suo animo l'im-
inagine dì vicènde storiche e la 
fantasia si bea M}la contempla 
zlone di Un fi'ore ' ò di Un in
set to; raccogliersi col proprio 
« io», parlare a tu per tu con 
la na tura visibile e invisibile... 
i Sandro Prada, di Milano, par-
lò''-aéll'é "Varie- facce • dyU'alpìiiii-
amo e dell'impossibilità di limi 
tar lo ad una formula. L'alpini
smo è un gioco come l'intende
va Mummery, ma è anche sen
t imento: esso si deve intendere 
semplicemente amore dell'uomo 
alla montagna 

Per ultimo Spiro Della Porta 
riassunse la discussione, affer
mando che l'alpinismo è l'ulti
mo rifugio del romanticismo. 
Egli concepisce l'alpinismo co
me «sca la t a» ; qUando è in pa
re te dimentica tu t to quanto ha 

Altri dóni pervenuti all'ulti 
mo momento al nostro giorna
le perii Convegno alla Forcora: 

Il Ricamificlo Alfredo Pozzi 
di Oallarate ci ha mandato dei 
tèssuti ricamati di sua produ
zione, molto pregiati; la Socie
tà Francesco Cinzano di Tori
no bottiglie del suo squisito 
Vermut bianco e rosso. En
trambe le ditte hanno .accom
pagnato i doni con gli auguri 
per un esito felice alla manifd-
staeioi%e dei nostri ornici vare
sini. 

: Ad esse njinoviomo pubblica
mente .1 nostri ringraziaménti. 
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Apertura Rifugio Elìsa 
La Sezione C.A.L di Mandello 

Lario: comunica che a Rlf. Elisa 
(m. 1550) nel Gruppo delle Grl-
gne, resta aperto dai iS corr., 
sino al iS settembre al sabato ed 
alla doiiiienlca è giorni testivi e 
per tutto 11 periodo delle ferie di 
agosto. • • * • 

Eventuali-preBotallOnl presso 11 
nuovo - custode Corttnl Giuliano, 
via Montello 21, Mandello Lario 
o presso la Sezione. L, 11 luglio 
p.v. avrà luogo là * Festa degli 
alberi » al Rifugio Elisa. 

SIEMENS 
MILANO 

Telecomunicazioni, ' ,,' 

Radiofonia 
* • I o II i ri 1 i 

Televisione 

Elettroacustica 

Cinematografia 

Apparecchi di misura 
Controllo a regolazione 

automatica della Combustione 
Contatori d'acqua. 

Forni elettrici 

Contatori ielettflei 

Generatori e motori 

Trasformatori 

Apparecchi elettrodomestici 

Materiale d'installazione 

Illuminazione ' ' • 

Cassette dì distribuziorie 
stagne 

Sti*umenti scientifici 
ecc. ecc. 

con una nota patetica, amara e 
commovente, suscitata dal can
to delle « Campane di S. Giu
sto » che il coro « Montasio » 
dedicò agli ospiti. 

Il ricevimento del Sindaco 
Il matt ino seguente gli ospi

ti, accompagnati dagli amici 
triestini, compirono Una breve 
gita in 'Val Rosandra, la nota 
palestra degli arrampicatori lo
cali. Dal Rifugio Premuda, sede 
della Scuola d'alpinismo di 'Val 
Rosandra intitolata ad Emilio 
Comici, il gruppetto si portò 
ai massi rocciosi ove Della Por
ta ed al t r i si esibirono in bre
vi scalate, a cui partecipò an
che la scrittrice Gianna Zan-
grandi, di Cortina. 

Ritornata in città, la piccola 
comitiva venne ricevuta dal 
Sindaco di Trieste, avv. Gianni 
Bartoli, che, dopo l'offerta di 
un yermùt, intrattenne gli qspi. 
ti a cordiale colloquio, r icordan. 
do una sua visita alla villa di 
Guido Rey al Breull, ove sog
giornò nel 1924-25 per vari me
si; alpinista anch'egli ai sUoi 
tempi. Jl lo ha confessato con 
Una punta di rimpianto e di no
stalgia che tradisce un senti
mento fortemente ancorato nel 
suo cUorè, anche se l 'età e gli 
impegni della sua carica lo tèn-
gano ormai lontano dalla mon
tagna... 

G a s p a r e P a s i n i 

L'Aimoarlù del G. A. l Piacenza 
Come supplemento ài suo No

tiziario sezionale dello scorso 
aprile, l 'attiva Sezione di Pia
cenza del CiA.I; ha dato 'a lfe 
Stampe l'J.nnwar'io i953, redat
to a cura del Consiglio diretti
vo della Sezione stessa, redat
tore responsabile il suo segre
tario dott. Bruno Dodi. 

E' Una pubblicazione-modello 
nel suo genere; Il formato è 
quello della Rivista del C.A.I, 
centrale, ma, la copertina è tut . . 
ta occupata da una bella foto
grafia del K 2 dal ghiacciaio 
del Baltoro; carta patinata, bei 
caratteri tipografici, fotografie 
fuori testo del IMonviso, del 
Cervino e del Dent d'Herena 
(parete nord), e numerose altre 
illustranti momenti della vita 
sezionale. 

Diamo il sommario delle 40 
pagine redazionali costituenti 
l 'Annuario: Saluto del Presi
dente Generale; B. Dodi «Un 
anno»; G. Rapetti «Sul Viso, 
il Gigante solitario »; Giocondo 
« Diario di un Direttore di tur
no»; Giulio Parmigiani « I me-
dici e il grande alpinismo»; 
Franco Falcóni « Con la Spe
dizione al K 2 sui ghiacciai del 
Monte Rosa»; Fulvio Campìot-
ti « Sfida la morte, ma ama la 
vita la guida solitaria Cesare 
Maestr i»; Vincenzo Di Giaco
mo « Qualche consiglio al neo
occidentalista »; infine, il rego
lamento sezionale. 

C'è anche un'intera pagina 
redatta da Giulio Parmigiani e 
sormontata da un fotomontag
gio del nostro giornale, nella 
quale si spiega e si esalta l'o
pera de Lo Scarpone e del suo 
Direttore-editore. Una propa
ganda quale meglio non avrem
mo saputo tarla noi stessi; ne 
ringraziamo vivamente l'Auto
re e la Sezione piacentina, con
gratulandoci coi redattori di 
questo simpatiC6'"Annuario. 
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"Il giornale più bello 
che sì stampa in Italia,, 

L'appello rivolto ai nostri ab
bonati per l'integrazione, della 
quota di abbonamento col sup
plemento delle lOO lire, ha avu
to un'eco spontanea e immedia
t a : molti infatti si-sono affret
t a t i al versamento, accompa
gnandolo spesso con espressioni 
lusinghiere e. in qualche caso 
maggiorando la Somma richie
sta. 

Cosi Alfredo Àrienii di Mila
no ci invia L. 250 « approvando 
sempre di più la bella è inte
ressante opera svolta in modo 
intelligente dal vostro giorna
le»; Giuseppe Vigano pure di 
Milano ci manda il doppio del 
conguaglio (L. 200) «sperortdo 
sia di buon esempio ». Il segre
tar io generale del C.A.I., l 'ami 
Co Elvezia Bozzoli Parasacchi 
ha versato addiri t tura L. 1000 
« per compensare chi non pa
ga »; Osvaldo Bartolomei della 
Sezione' Montagna Pistoiese di 
Maresca ha dato 400 lire; £,uj-
sri Mart ineUldi Savona L; 20O; 

bonamentl: dott. Vito Pìscitelli 
di Milano il), Sandro Baschioni 
di Vigevano (1), Giorgio Oerma-
gnoli di Omegna (2), Gruppo 
Soci C.A.I. di Ganzo (1), Ezio 
Boselli d i , Piano dei Reslnélli 
(1), comm. ikforio Perreri di Ro
ma (1), Clemente Maffei di Pin-
zolo (1), Sezione C.A.I. di Bel
luno (1 estero) e Sezione C.A.I. 
di Meda (6). • 

OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ IN ITALIA 

S I E M E N S S O C I E T À PER A Z I O N I 
yUFaliUFIltl lt - M I L A N O • Taltfone (».»2 

U M I C 11 ; , 
F IX tNZE : O I N O V A M I L A N O N A f O K PADOVA «OMA T O I Ì I M O . tRIEStE 

Ptana SUI IÒMI - Vrn D'.Annumla 1- Vta Ltcalallll • Calala 1 Marc* I l • Via Vndid • hòiza Mitnsndll 1 - Via MtKonllnl j « Wo trtnttIS 

Useito illlbró di Campìotti 

"Le guide raccontano,. 
Con qualche ritardo sul pre

visto, dovuto a cause di forza 
maggiore, è Uscito nei giórni 
scorsi il nuovo libro di Fulvio 
Camplottl: « Le ' guide raccon
tano ». 

Come abbiamo pubblicato, è 
il primo di una serie di volumi 
che il nostro Càmpìottl si ri-
promette di dare alle stampe 

bor io ( j r f l àdf Sesto SvÒiov^ìiy P^r valotìasarfela^duraift nobile 
aiiiLjj^2Q0&'Enrico Gì i t r ia t i ìd l 
Cortina" d'Ampezzo L. *300, Ke-
rtatp.^KQla,L. 200, Carjo Rotta, 
della SottÒsez. G.A.M. di Mila
no L.\500,i-j j lntonio Lunghi liJi 
FirehzéiU*400, ing. Carlo Jtfi-
Jt0*i0 di; Pàdova L. 500; "conim. 
tàg. Ercole PizzoU di Milano 
<per integrazione e appoggia» 
L. 1000, Carlo Garetta di Pado
va Li 300; infine il colonn. Fran
cesco Vida da Parigi franchi 
francesi 100. ' ',.> 

Un'espressione oltrétnoQo lu
singhiera nella sua iperbolica 
espressione è quella che accom'-
pàgna 11 rinnovo abbonamento 
di Adolfo Compagnoni di Vlà-̂  
reggiol «a ! giornale piti bello 
che si stampi in Italia! ». ' ' [ 

Ed eCco le al tre voci del «no . 
s t ro ossigeno »: . . ' , • -
Dott. Cesare Settoni di r-

Brescia . . . . . . L . . 1.000 
Wilma vallare di To-, ' 

riho . . . . . ; ' . . » ' ' 4 0 0 
Gruppo soci dèi _C,A.I. '. "_.'. '; 

Fiume, in occasione , !. • . 
dell 'adunata di Mera- ' - . 
no a mezzo del - loro 
presidente Gino F l a l » ' ' -
banl . , . . ' , , ••»' 1.650 
Abbonamenti sostenitdti (Ll-

re 1500): Squadra Alpinisti'Mi
lanesi di Milano, Sezione O.AJ. 
di Busto .^rsisio, Società Cervi' 
no di Torino e floc. EScurs. Stw 
dentèseail Busto Arsizio (2j»n 
n a t e ) . . . ' 7; 

Abbonamentì.arrofOMdofi (fU-
re 1000) ! Giuseppe Pozzi di Gal 
larate^ prof, dotti Ettore Mat' 
chesini di Genova e Parco na
zionale dei Gran. Paradiso di 
Torino. 

Ci hanno procurato nuovi az-

,vita deM'.glJildè.j^àt^mB,/^A--:«., 
% 11 vofUnte. che'^vede la wce 
fa par te della Collana d'Oro 
m Alp i* 'd^llà C&sa. Ea i t r t é f 
Gtepelli di Bologna e contiene 
leinarràzioni- al una Ventina di 
guide di Courmayeur, Valtour-
nanche, Breuil e Champoluc. , 

Pubblicazioni ricevute, 
n. • 3-4, niariio-aprile. gommarlo: 
Giovanni BOTtoglIo: -se II K2 e la 
sua storia »; Piero GhigUone « E-
splorazlonl del 19.53 nelle Ande tìel 
Sud Perù»; Samivel: «Gli uomini 
e le montagne »ij Armando Aste: 
« La Cima di Pratof iorlto- » ; Ar
mando Biancardh « Sulla Nord 
della Garelli al Marguareis »; Giu^ 
seppe Dionlsl: « L'Uja della Cia-
marella, via delle Lance »; Fl-am'O 
Bo: -ic La Cima di Courmaon »; 
Giacomo Mlnslnl: «La grotta di 
S. Giovanni d'Antro »; Francesco 
Bonasera: «Le orìgini dell'alpi
nismo nell'Umbria e nelle Mar
che ». - Notiziario (Atti e comu
nicati della Sède centrale, Rifugi, 
e Oliere alpine, Attendamenti, cam
peggi e accantonamenti del C.A.I., 
Cinema e montagna, Congresso dol 
C.A.I., La spedizione Ghlgllone al 
Garwhal. he spedizioni extraeu-
ròpee, Nuove ascensioni. Lo ini
ziative scientifiche al Rifugio J. 
Noeara, Blgllogralia, Elenco delle 
Sezioni del C.A.I.). Inoltre 7 ta
vole fotografiche fuori testo illu
stranti 1 vari articoli. 

Prof, llobcrto Tracchi : « 1.0 
SPOPOLAMENTO MONTANO H' 
IN HEORKRSO? » (Dal Boll, del
la Soc. Geogr. Ital. - Roma). In 
queste brevi pagine^ dense di dati 
e dil considerazioni acute, 11 prof. 
Fracchi ha fatto il punto della 
situazione dpllo spopolamento del
la montagna lombarda secondo 1 
dati del censimento del 1951. Le 
Statistiche indicano per 11 ven
tennio 1931-1951, in confronto al 
decennio 1921-31, un accentuarsi 
dell'esodo deilla popolazione in al
cune ristrette zone (Lario Occl-
dentale, Vallasslna, Vaili chlaven-
ftasehe, alta vai Satobla e sponda 
Occidentale del Benaco), una cer
ta stazionarietà Ih poche altre e, 
Invece, una confortevole attenua
zione del ritmo dell'esodo e per
sino miglioramenti assoluti in va
ste altre zone. 

A concluiilone, verrebbe fatto di 
chiedere se l'evoluzione del feno
meno nel ventennio trascorso pos
sa perdurare nel tempo, portando 
all'annullamento spontaneo dell'e
sodo dalla montagna. A tale do
manda però l'A. saviamente ri--
sponde che 11 sondaggio compiu
to ha un significato troppo par
ziale per permettere illazioni. «K'' 
facile comunque intuire — criiii 
asserisce — come sia da respin
gere ogni esagerato ottimismo,, 
Lè̂  montagna, nelle condizioni a-' 
grarlo; ^d economiche In cui il, 
trova, permane senza dubbio su-

f erpopolata ed 1 problemi di ven-
annl or sono — almeno ptìr 

quanta riguarda la montagna lom
barda — permangono pressapoco 
immutati ». 

' . ' . , ; ' ; . ,• • o. n . s. 

sulla Cime di U l o ^ 
Tra un gruppo di alpinisti 

óomaschi è sorta J'ini^totira, in 
i>ia di attuazione, dell'erezione 
di,nna statua della Madonna in 
rame dorato sulla cima di Ca
stella (m. 31,00) nella Val del 
Masino, ponte di eongiuniiione 
fra-l'ltoilUz e la Svizzera a ri' 
Cordo dell'anno mariano e di 
tutti gli soomparsi sulle mon-
lagne. Al pensiero degli alpu 
nisti dì : cenno ha già fatto eco 
l'adesione degli alpinisti di 
Lecco, Sondrio e del Canton Ti-
cine, • . • 

, Per coordinare t preparativi 
dèi progetto e relativo program
ma d'attuazione Si è formato 
un Gomitato che »i incaricherà 
di raccogliere'i-mezzi necessa
ri presso colóro Che vorranno 
gentilmente contribuire. Il vé\ 
sbovo di tìomo, che ha dato ft: 
plauso all'ini!tiatii}a, benedirà à 
incoronerà la statua della MOA 
donna cOn una cerimonia UjA 
filiale in Duomo. ' ' 

Qualsiasi offerta sarà gradi 
tae va indirizzata adon_ Imii 
Bianchì, Vicario di IhastMnic 
(Como), 

L'abbohàmento a 

lOSCARPOi 
costa ora 

i 700 ^ t k ^ 

annue 
Chi ha già rinnovato 
la quota è vivamente 
pregato di versare la 

integrazione di 

L iOO 
Inviare vaglia o a,ssegnl 
a 1 r Amministrazione d e l 
giornale - via Plinio 70, Mi
lano - oppure fare il ver
samento s u l C c p . 3-1797!). 

file:///avevo


•• ' , ? , > ' -

LO SCARPONE N N . 12 - 16 Giugno 1954 
Ufficiale 
C_A.X M 
Torino,, i 
Venezia, 
di Roccia 
lano • S< 
Milano -
Monza • 
ci de « 

WELLE SE 
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• Domenica 13 corrente i l no
s tro Segre tar io rag. F o n t a n a 
h a presenziato al P iano dei Re-
sinelU alla benedizione degl i 
attrezzi di montagna . In tale 
occasione h a consegnato , per 
Incarico' de l la nostra Sezione, 
una corda al Gruppo di soccor
so alpino' del « R a g n i » del 
C.A.l. L e c c o . , N e l contempo ha 
espresso l 'augurio che la be-
i iedizione r a g g i u n g a i compo
nent i la "Spedizione al IC2 nel 
m o m e n t o in cui s i acc ingono 
a l la parte f ina le dell 'ardua Im
presa. 

• Onorificenza. — Il nostro 
affezionata e munif ico socio 
gr. u f f Ferrucc io Gilberti,' In
dustriale' Cattarlo',;, è; statQM?e-
c e n t e m é n t e nominato Caval ie
r e ' d e l Lavoro , qu^le rlcofioscl-
^hiehto" del la sua, ;lUnga,^. ed opé-! 
r o s a a t t iv i tà per il potenzia
m e n t o di u n importante ramo 
del l 'economia nazionale. 

La Sez ione mi lanese e 1 soci 
tu t t i e sp r imon o al Vecchio 
amico le loro più cordiali feli
citazioni. 

• A C e m o b b i o (Como) si è 
spento a 83 anni il dott. Car
lo Mira, vecch io nostro con
socio, n o n c h é socio della Sezio
ne di Como. 

Valente profess ionista (era 
notaio a Mi lano) e benemeri 
to del la Pubbl ica Is truzione 
ne l la prov inc ia di Como, fu 
anche appass ionato dì i tt icol-
tura alpina e a lpinista a t t ivo . 

N e l Gruppo del Disgrazia la 
Cima del D u c a fu nel l 'anno 
1905 a lui dedicata da un grup-
pò di suoi amici scalatori 
(Ing. Giovanni Alfieri, c o n t e 
Carlo Pedro l i e Davide Val-
secchi ) , che vol lero ricordare 
il capo di u n a loro faceta « r e 
pubblica di P a l ù » . 

I soci tut t i della nostra S e 
zione e 1 suoi numeros i e af
fezionati amici prendono v iva 
parte al grave lut to . 

Conferenza sul K. 2 
Il rag. Mecianl, socio e consi

gliere della nostra Sezione gio
vedì 10 corr., aderendo al nostro 
desiderio^ ci ha parlato, nel sa
lone della sede, del K2, illustran
dolo prima dali punto di vista geo 
grafico e geològico e ricordando 
poi le varie spedizioni che ne han
no tentata la scalata. Da quella 
di Wessely del 1902 e del Duca 
degli Abruzzi del 1903 a quella 
del Duca di Spoleto, di De Filippi 
a quelle, degli americani del 1937 
e del 1939 fino a quella del 1953, 
conclusasi tragicamente con la 
scomparsa di Gilkey e compagni. 

Il conferenziere, dopo aver man. 
dato un saluto augurale al pro
fessor Desio e al suol compagni 
ci proiettò una serie di diaposi
tive illustranti la regione e l'ec
celsa e suggestiva piramide del 
iC2. 

Applausi e ringraziamenti cor
diali salutarono alla fine l'inte: 
ressante conferenza di Mecianl. 

: '.,; I .' '. ' \G. Pavan-

rlgglo gita In puUmann a S, Mar
tino di Castrozza. 

Lunedi 28: Com. A) Partenza 
a piedi alle 9 e arrivo a Moena 
alle 11.15; da qui in pullman a 
Vigo di Fassa, con arrivo alle 
11.30; Com. B) Partenza In pull
man per Predazzo quindi a Moe
na' e Vigo di Fassa per le 11.30; 
seconda colazione e pomeriggio a 
disposizione. 

Martedì 29: mattinata Ubera, se
conda colazione in albergo o al 
seguito: ore 15 partenza In pull
man da Vigo di Fassa e attraver
so li Passo di Costalunga, Lago 
di Carezza, Val d'Ega, arrivo a 
Milano per le 23.30. 

Quote: comitiva B L. 9.500, 
tutto compreso: comitiva A li
re 8.500 come sopra, esclusa la 
seconda colazione del 27 uorr. 

Iscrizioni con anticipo di lire 
4000 presso 11 Servizio Corrieri 
Sede, via Caserotte 1. 

Gè' 

Kiiovo custode della "Brioschi,, 
Si avver tono 1 Soci che dal 

1.0 corr, il nuovo Custode del 
Rifugio « L . Br iosch i» in v e t t a 
al Grignone, è Orazio T o l o m e i 
di Torno. 

Per eventua l i prenotazioni 
rivolgersi all'Indirizzo sopra a c 
cennato . 

Scuola d i sci es t iva 
al Cevedale 

, L ' U 1 ' / I , ' . , 
Dal 4 lug l io fino al 29 agos to 

p.v., a v r à svo lg imento presso la 
Capanna Casat i (m. 3269) nel 
gruppo del Cevedale, una scuo
la di sci d ire t ta dalI' iSttattate 
F.LSJ. , Aris t ide Cdmjìà'giìo'Ai; 
coadiuvato d a Severino e Ot
tavio Compagnoni , nonché da 
Giorgio Thoni . • 

Quote se t t imana l i : L. 20.000 
nel periodo 4-25 luglio e dal 15 
al 29 a g o s t o ; L. 21.000 dal 25 
lugl io al 15 agosto . Essa d à di
r i t to al corso di 4 ore giorna
liere, al perno t tamento In cuc
ce t ta con biancheria, a 3 past i 
giornalieri , a l trasporto sci e 
bagagl io di kg . 16 circa da S a n 
ta Caterina a l la Gap. Casat i e 
viceversa, al l 'uso gratu i to del
lo skilift durante le ore di l e 
zione. 

Le prenotazioni per turno do
vranno e s s e r e accompagnate 
dal la s o m m a di L. 5.000 non 
r imborsabi l i , ' e vanno indirizza
t e ad Ar i s t ide C o m p a g n o n i , 
S. Cater ina Val furva (Sondrio) . 

Da S. C a t e r i n a (raggiungibi
le con corr iera da Bormio) si 
arriva a l la « Casat i » per co
moda m u l a t t i e r a in ore 4 e mez
zo; funziona anche un servizio 
di jeep fino al l 'Albergo dei For
ni. Il Rifugio Casat i offre m a 
gnifici campi di neve con pos
sibilità di in teressant i traver
sate . 

^ n - 2 3 . 0 ACCANTONAMENTO al 
M.' Bianco avrà sede anche que
st'anno a Dolonne df Courmayeur 
t i alta Val d'Aosta. Questa località, 
alla confluenza delle Valli Veny 
e Ferrei, costituisce il più comodo 
punto di partenza per le numerose 
escursioni ed ascensioni nella zona 
del Bianco. I turni settimanali si 
svolgeranno dall ' l l luglio al 21 
agosto, come risulta dal relativo 
programma a stampa in distribu
zione e che sarà Inviato a richie
sta. Ogni e qualsiasi Informazione 
in sede (Piazza Duomo, Bar Com
mercio), nelle sere dil martedì e 
venerdì. 

Gite. — E' stata effettuata la 
narclsata a Montegrlno, distur
bata dal tempo sfavorevole. Molto 
felicemente si è svolto il 13 corr. 
il giro turistico dei tre Passi al
pini svizzeri. E' in programma 
Macugnaga per U 4 luglio. 

Traversata e gita nelle Dolomiti 
Dal 26 al 29 corrente è In pro

gramma una traversata e gita tu
ristica nelle Dolomiti di S. Mar
tino e di Fassa: -«Da San Marti
no di Castrozza al Lago di Ca
rezza », col seguente programma : 

Sabato 26 partenza da Milano 
in torpedone e arrivo a Passo 
Rolla (m. 1970) alle ore 21; ce
na e pernottamento. Domenica 
27: Comitiva A) ore 7.30 par
tenza a piedi per II Passo Valles 
(m. 2032) con arrivo alle 11; do
po colazione, per la Forcella di 
Predazzo a Passo S. Pellegrino 
(m. 1918) e arrivo alle 16; cena 
e pernottamento. Com. B) : mat
tinata a disposizione; nel pome-

Sottosezione S. C. A. 
•Nel quadro dell'attività sezlo. 

naie, màgglo-'-ha' registrato un 
ottimo movimento di sod, sia pure 
ostacolato dalMempo instabile. Il 
9 maggio la gita ai Reslnelll con 
15 partecipanti; la narclsata a Pi
gra. (Val d'Intelvl), 40' partecipane 
tl;er Ulmmàhc^bilé pioggia* li 23 
maggio gita ai-Reslnelll In pull
man con 40.partecipanti malgrado 
UVtérnpo'.piovoso. Va -aggiunta-la! 
attività splcciora'. del-singoli: soci. 

.e.PBOSSI9Q: ', OÌTÉ i- ì30t>gltfénò:, 
Plani ,Reslnelll.. In pullman;- par
tenza .Piazza. Castello ore 5.30 
L. 750, soci S.C.A> e.C.A.I.,.X,. 800 
simpatizzanti; Ì.17-18'. luglio:. Val 
Masino con programma da stabi
lirsi. , 

Ricordiamo Che la sede di via 
Ores lo 1 è aperta tutti l merco
ledì dalle ore-21 in poi per qua
lunque informazione. 

FIOR 
di ROCCIA 

cimentò In montagna In qualun
que Impresa; si ricorda che nel
l'agosto 1906, con Morlacchl, la 
signorina Ciarlone e Volpi passC 
una notte sul ghiaccialo del Kalt 
wasser, sopra l'Ospizio del Sem-
pione, scendendo dal Semplone, 
dove, diceva lo Zonca, mostrando 
la tessera della S.E.M. ebbe al
loggio gratis. 

La sua serenità di spirito con
trastava con l'ambiente in cui vi
veva. Conserva idealità e nobili 
sentimenti fino a una trentina di 
anni fa, poi per la morte (Jella 
moglie e alcuni dissesti finanziari, 
subì lino sconvolgimento nel cer
vello e solo per le cure del buon 
aw. Guffantl venne salvato da un 
naufragio morale. 

ti , MONZA.' ; ., 
Premi ai frequentatori , 

dei nostri Rifugi w 
'Come tutti glj anni, questa'Se-

zlone sorteggia premi fra 1 'tte-
quentatorl del suol rifugi. La re
cente estrazione, avvenuta In mag
gio;- ha visto l seguenti risultati: 
Rif. Brrntet (Dolomiti di Brenta): 
1. prem'o biglietto n. 3270 (colore 
bianco), 3 glorm di pensione gra
tuita da'usufruirsi dal.i20 • corr. 
al 20 settembre; 2. premio n. 606 
verde, 1 piccozza. Bitnglo Monza 
(Grignone); n.,8364 ' bianco, una 
piccozza.' Blf. Alpinista Monzesi 
(Resegone).: n. ,10359 azzurro, una 
piccozza. •Itlt. Città di Bonza (al 
Gran Pilastro) r, n. 1-4276 azzurro, 
una piccozza.''*"''"' ' ' * < - - • 

Il possessore del biglietto vin
cente il «ogglprno gratuito al 
Brentèl è,' pregarsi di; fnwsarne 
tempestlvainentè questa Sezione, 
rendendo noti 1 giorni prescelti. 

«iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìifìiiiiiiiiiiniiiìiiiuniiiiiiiiiiiioiuinimii 

U.G.E.T.-Torino 
la sciaÉra del Monte! Villano 

BENEDIZIONJE ATTREZZI DI 
MONTAGNA. — Domenica 13, al 
Piano del Reslnelll, secondo il 
programma distribuito a suo tem
po, ha avuto luogo la benedizione 
degli attrezzi di montagna, orga
nizzata dalla nostra Società sotto 
il patrocinio della Sezione di Mi
lano del C.A.l. La manifestazione è 
riuscita molto bene. In quella for^ 
ma semplice e suggestiva che lo 
ambiente stesso In Cui s'è svolta 
ha saputo conferirle; molto ap
prezzata la partecipazione dei «Ra. 
gnl » di Lecco con Cassin alla te
sta e di un buon gruppo di ex 
alpini dell'A.N.A. di Milano col 
suo Presidente, col. Belotti, che, 

chiusura della cerimonia, si è 
compiaciuto ' pronunciando un bre. 
ve discorso. 

ACCANTONAMENTO A SOLDA, 
- Si pregano soci e aanlcl che 

desiderano partecipare al nostro 
accantonaménto di non aspettare, 
secondo il soJito, gli ultimi giorni 
ad iscriversi, ad evitare di restare 
poi senza posto. 

Per le Informazioni telefonare o 
rivolgersi in sede (slg. Cazzola) 
tutte, le sere dalle 21.30 alle 23.30. 

Sezione',S..ErM. 
N u o v o indirizzo: v ia Ugo Fosco lo , 8 • lOUano (t09) ' 

Gruppo Anziani 
All'Alpe Devero 

18-20 GIUGNO 
Sabato 10: ritrovo alla Stazione 

Centrale ore 14.30; partenza ore 
14.-12; arrivo a Domodossola ore 
16.42. Proseguimento in auto- per 
Baceno e Goglio. Funzionando la 
segiglovia trasporto sacchi e per
sone sino all'Alpe Devero. Arrivo 
al Rlf. Gallarate ore 19.30. Per
nottamento. 

Domenica 20: tempo permetten
do traversata all'Alpe Veglia, in 
ore 5 circa, arrivando alle ore 12; 
colwlone al sacco. Partenza ^per 
Varzo ore 16; partenza d4 Varzo 
ItV treno ore 20'.9: ,atTlvo a Milano 
ore .23.35., ' -, , ' -.,,.' ,-., . , . , V. 

ài)esa terróviarla L. 112S. & c r t 
ziòni in sede 'venerdì dalié"ore 21 
alle 22. Infotmaziòmil tfeltìtònaì^ 
al n. 700.738. 

0itaalIH.Ong1ìe1mo(m.l90O) 
4 LUGLIO 

P a r t e n z a In pul lman da P iaz 
za Diaz, ore 6,20; arrlvft a Zone 
ore 8,50; sa l i ta al M. Guglie l 
m o e arrivo in ve t ta ore 12,30; 
partenza da Zone, ore 18; ar
r ivo a Mi lano , ore 20,30. 

Informazioni e Inscrizioni In 
Sede il g iovedì e venerdì dalle 
21 alle 22. 

D ire t tore di g i ta : Pietro Mo-
neghlnl (t?l . 874.051). 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z I O N E 

AMUCUiniA 
KE8. Ml^. INT. 100/« 

FERITE;, 
PIAGHE, 
MORSICATURE. 
USTIONI, 
PIAGHE OA C0N6ELAMENT0, 
IGIENE-SESSUALE; , 
DISINFEZIONE 
ACQUA OA BERE 

Soggiorni' esfivi la 
Gli a c c a n t o n a m e n t i o s o g g i o r n i , a t u r n i s e t t i m a n a l i , 

s i s v o l g e r a n n o d a l l ' l l lug l io a l 5 s e t t e m b r e p . v . n e i s e 
g u e n t i r i fugi d e l C.A.I. , a l l e c o n d i z i o n i i n d i c a t e : 

Gast ig l ionI a l l a M a r m o l a d a ( m . 2 0 4 2 ) l i ; 8 .700 13 .000 

S a v o l a al P a s s o P o r d o i ( m . ' 2 2 3 9 ) > 9 .400 11 .500 

L a g h i G e m e l l i ( m . 2 0 2 0 ) , A l t a V a l l e ' » 
B r e m b a n a > 

T e d e s c h i ( m . 1 4 6 0 ) a l la P i a l e r a l 
( G r i g n a S e t t e n t r i o n a l e ) » 

O m i o ( m . 2 0 0 3 ) a l l 'Alpe d e l l ' O r o , 
A l t a V a l M a s i n o > 10 .500 1 0 . 5 0 0 . 

L e i s cr i z ion i a i s ingol i t u r n i , a i qua l i p o s s o n o e s 
s e r e a m m e s s i — o l t r e a i s o c i d e l C .A ,L e di s o c i e t à 
a l p i n i s t i c h e e s t e r e — a n c h e i n o n soci , s i c h i u d o n o n o n 
a p p e n a c o m p l e t a t i i p o s t i d i sponib i l i . A n t i c i p o di 
p r e n o t a z i o n e : L . 2000 . , ' 

Le guide Virgilio FiorelU e CMovanm Gnndini, custodi i l -
spettlvamente dei rifugi sodal i O m i o e Tedeschi, pratiche
ranno tariffe ridotte per te ascensioni nelle irlsipettive zone. 

9.800 10.800 

9.800 9.800 

Prossime gite 
i l 20 corrente avrà svolgi

m e n t o i l Bl.o Collaudo Anziani 
al Monte S. Primo ( m . 1686) di 
cui abb iamo pubbl icato il pro
g r a m m a l o scorso numero , pel 
quale v i sono g i à numerose 
iscrizioni. 

In occas ione d e l l a S ta f fe t ta 
del lo S t e l v i o v i e n e organizzata 
u n a g i t a di t re g iorni , c o n par
tenza il 27 corr. in pu l lmann 
da Mi lano p e r il P a s s o del lo 
Ste lv io , ,ove si p e r n o t t e r à dopo 
un'escursione. / a l l p /• Baorluazo; 
il 2» corr. s a r à ded ica to a u n a 
•gita aT'Wbnf^fGHst$ltéÌ men
tre i l 29 s i a s s i s t erà a l le var ie 
ifasi de l la StaiffettKr*la premia
zione a v r à l u o g o a l l e 17,30i a l 
Passo de l lo S t e l v i o . - , , . , -, 

S i c c o m e i post i s o n o l imitat i , 
occorre prenotars i in sede 11 
più pres to possibi le per fissare 
11 torpedone. 

Ricord iamo poi c h e il ca len
dario s e g n a pe l 4 l u g l i o prossi
m o u n a g i t a a l la Cima Piaggi, 
so t to la direzione d e l dott . Ba
gl io e d i N i n o S a l a , 

lavoro febbrile 
per la Staffetta dello Stelvio 

L a preparaz ione organizzat i 
va del la S t a f f e t t a in ternaz iona
le del lo S t e l v i o è e n t r a t a ne l la 
fase « f e b b r i l e » : Il l oca l e t to del
la Sez ione Sc ia tor i è af fo l lato 
nelle sere di r iun inone dai soli
ti indaffarat i c i r e n e i con a c a 
po Sa la , B r a m a n i e Maurizio 
Pignate l . I l p r o g r a m m a è già" 
pronto in bozza e usc irà quasi 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e al presen
te numero . S i p r o w e d e r à a di
stribuirlo a tut t i g l i S c i Club 
interessat i . Sono cominc ia t i ad 
aff luirs 1 premi, c h e si preve 
dono numeros i e notevol i . V a 
rie iscrizioni sono a n n u n c i a t e 
m a è troppo presto per , pronun
ciarci su ires ì to di partec ipazio
ne, po i ché l'esperienza" insegna 
che la m a g g i o r a n z a perverrà 
a l l 'u l t imo m o m e n t o . Del reste», 
m a n c a n o ancora 13 giorni al lo 
s v o l g i m e n t o de l la gara , fissata 
p e l - 2 9 g iugno , e quindi si può 
a t t endere con fiducia. 

LA NOSTRA SEDE E' STATA 
ABBELLITA ulteriormente: l'an
ticamera- .infatti si.'. è presentata 
nelle ultime sere di riunione In 
nuovia. graziosa veste,, t-utta per-
llnutà a'strisele verticali di pino 
cembro^su fondo verde. Eguale ri
vestimento è apparso nello spo
gliatolo che precede 11 gabinetto 
e che serve anche da rlposti^io, 
nella parete di sinistra. I piccoli 
attaccapanni In' ferro sono opera 
del nostro Gaietto. Tutto cl6 con
ferisce ali'amljlénte 'un'atmosfera 
raccolta e intima da rifugio. Del 
resta s i tratta 'proprio .di uno stu.-
dJOj aijabbeilimento, da apportare: 
al rlyestlmentl del'3 nostri rifugi ; 
,si è comlmclato.dalla sede e se 11 
risultato sarà soddisfacente, verrà 
itstesotraan'jmano al 'rifugisstessi-.' 
L'anticamera, s a r i completata .con 
.stattM»?, ip̂  fotografie .soitt» ystepd da 
mettere sul le .pareti , .r-;- -.- -. - • • 

; AKCHEi ANGELO 'ZÒKfCÀ .SE 
N'E' ANDATO.!. — A poco a poCo 
se ne vanno l. compagni che fu
rono 1 fondatori e formarono' Il 
primo nucleo della S.E.M. E' ora 
la volta di Angelo Zonca, deceduto 
11 28 maggio scorso all'età di 84 
anni ; i funerali si svolsef o due 
giorni dopo e . l a saJmia venne por. 
tata al .Cimitero; Maggiore, accom
pagnata da pochi vecchi soci su
perstiti e dagli amici dello scom
parto, a nome del quali diede lo 
estremo saluto per la S.E.M. di 
buon Danelll. i 

Lo Zonca si fece iiotare fin dal 
1897-98 per là corporatura ecce
zionale, rafforzata dal culto della 
atletica, che. allóra veniva eserci
tata nei lungo locale di via San 
Simpliciano ov'era accampata la 
S.E.M., con sollevamento pesi, 
salto In altezza e In lunghezza. 
Angelo Zanca era ammirato non 
^olo iper là bravura atletica, ma 
perchè durante He gite e le marcie 
di 24 ore In montagna non man
cava di cantare (aveva una bella 
voce baritonale con buon orec
chio) e declamare versi di Dante, 
C a t u c c i e D'Annunzio. 

Queste virtiS le conservò fino 
aigU'ultimi anni; nello stesso Isti
tuto psichiatrico Pini di Afforl, 
ove da tempo èra ricoverato, quan. 
do suore o infermieri progettava
no qualche festicciola c'era sempre 
In programma un numero di Zon-
53, E lavorava anche: dotato di 
una' carriola, teneva., puliti 1 bel 
v l a l t c h e si snodano nel recinto 
de l i l s t l tuto . ÌJS^l. fu ancRe cesel
latole di fine gusto e creatore; 
anche ultlmàjcnente • gli venne la 
mania di mettersi ~a la\orare e 
produrre nella sua arte. 

Buon compagno d'escursioni, si 

D a s inistra: Antonio Rosso, G e m m a Gallo e ' C a r l o ' F e r r a r i ' 

Ancora una volta la sventura si 
è aììbattuta sulla nostra famiglia 
e U nostro gagliardetto è sceso 
daUa libera vetta per inchinarsi 
riverente sulle salme di ire giova
ni amatissimi consoci 

Gemma Gallo,: Carlo Ferrari , 
A n t o n i o B o s s o 

Sono partiti all'alba del giffiu-
gnOj dal Rif. Amprimo, diretti 
verso la punta del Villano. Mrano 
lieti e felici. Delia felicità scatu
rita dalla, loro :!fiorente. giovinez
za, di quella felicità fatta di en
tusiasmo e di -i passione, che ci 
inonda il cuore al primo saluto 
deBo; .«etto desideroto.'• a,,I^iiDe(to 
fi accolse j)©r li» vUimo 'sotri'so: 
Poi'la discesa fra la nebbia sfit
tissima, . fra insidiosi spruzzi di 
nevci: fra tuoni e lampi minac
ciosi, : . .- ••; - .,« v 

La ^mattina d^l- sabato furono 
trovati ai piedi della parete: i 
corpi adagiati sulla neve, ancora 
amAnti in fratèrna cordata! le 
anime belle, purissime, ascése al 
cielo! Lia domenica li accolse a 
Torino la camet'a ardente prepa
rata nella nostra Sede. 

Non possiamo e non dobbiamo 
scrutare i motivi della sciagura: 
sarebbe voler penetrare nei' mi
stero della morte. ' 

Per noi Gemma, Carlo, Anto
nio non sono caduti: sono anime 
candide che hanno infranto Jé ca
tene del materialismo terreno per 
innalzarsi nella purezza del
l'ideale. • J't 

L'angoscia di questi tre giorni 
in cui la montagna a contese le 
spoglie degli amati compagni, ha 
troppo sconvolto H nostro pensie
ro perchè ci sia possibile dire di 
loro quanto vorremmo. Erano tre 
amici, fratelli, inseparabili nella 
passione come nella cordata. 

Giovanissirm : Gemma 2S anni, 
Carlo 25, Antonio 21, mo la serie
tà dì pensiero, la bontà di cuore, 
l'alto. senso del dovere, avevano 
maturato in Loro un equiHlirio 
e una rettitudine superiore alla 
età. È certamente le difficoltà e 
le asprezze della montagna Li 
avevano temprati ^alle asprezze 
della vita. 

Erano, dlpmlsti pratici e sicuri: 
Carlo e ' Antonio avevano frequen
tato gl'intero corso della Scuola 
Gervasuttt. Colla compagna di 
cordata. Gemma, o con altri omict 
ugetini avevano compiute im^or-
tanti scalate nel gruppo del R'osA 
e del Bianco e moltissime ascen
sioni in Valle Busa 'e nelle Val-
U di Lanzo. 

Maturati precocemente alla 
scuola del dovere e del lavoro, an
che nella vita cittadina s» erano 
circondati di stvma.,,Gemma ave
va finiti gli studi ed era valido 
aiuto nell'azienda commerciale del 
padre; la Sua passione era degna 
dell'anima bella: la montagna e 
la musi<:a che amava profonda
mente; Carlo aveva raggiunto «n 
buon impiego negli uffici mumct-
pali; Antonio era impiegato di 
commercio molto considerato. A 
ventun anno, già provato dai do-
làri. Egli era compreso della gra
ve responsabilità di capofamiglia: 
aveva perduto il babbo e da buon 
primogenito di tre sorelline e di 
un fratello dedicava loro le sue 
cure ed i guadagni. 

Come tutte le anime belle, Car
lo e Antonio amavano la monta
gna e la musica e primeggiavano 
nei canti del nostro Coro alpino. 

Ma in altro campo di generosità 
primeggiava T'amico Rosso: Egli 
era iscritto nell'Associazione Vo
lontari donatori del sangue e già 
aveva superata la ventesima, tni-
sfusione.^ Per tale sita, generosità 
l'A.V.I.S. Volle insignirlo di me
daglia d'oro alla memoria. 

Noi, che eraixirno abituati a ve
derli nelle riunioni settiwianaU in 
Sedè, non possiamo togliere dal 
pensiero ,questi cori ragazzi; U 
abbiamo sempre qui , davanti a 
noi, pieni di vita e, di giovinez
za, cogli occhi buoni e sereni, rag
gianti di passione e di entusiasmò 
nella preparazione'delle loro sca-^ 
late. ' " ' '^ .' ' • .-X''''^ 

S un dolore invincibile ci' serra 
il cuore; sentiamo di aver perdu
to una parte di noi stessi, sentia
mo di aver perduto i figli piti 
buoni e piU cari /Iella nostra pas
sione. 

Purtroppo ci manca lo spazio 
per diffonderci a lungo sulla fa
ticosa opera delle nostre squa
dre per la ricerca delle care 
salme.. 

Mal come In questa sventura 
tutti gli alpinisti .di ogni associa
zione, di ogni età e di ogni ceto 
hanno dato , ̂ prova di cuore .• e < di 
grande solidarietà.. . 

Nei giorni diahisla èrstàto un 
plebiscito di offerte di opere e di 
mezzi, dalla città e dalla provin
cia per portare, aluto t.ì compa
gni trattenuti dalla montagna. 

Per tre giorni squadre di gene
rosi si avvicendarono fra le bu

fère e le slavlne che hanno Imper
versato nel gruppo dell'Orsiera. A 
tutti, , Olub , Alpiho, .associazioni, 
grttppl e alpinismi, la Direzione 
della tJ.G.E.T. rivolge un commos
so 'ringraziamento'; al sool della 
Sezione di' Bussoteno che'••fin-da 
giovedì 1 mattina ''continuarono le 
ricerche sotto l a -gu ida -de i diri
genti - Giuliani, .Borghese, è Con
terò, ai giovani delle, nostre squa
dre, che senza ;11' 'minimo i indugio 
partlrWiò 'perTsIa ^montagna sotto 
l'organizzazione "del nostro- Vice
presidente-Bruno ToRlolOy sempre 
primo nel ,momenti gr?.vl. E con 
lui 11 'Vtóe-presldénte Enrico Ga-
rettq^Cbe dedicò'tért)jp.q,5.,macchi
na-ipsH'apera, dii.saiyàatgBÌo;^...T' 
.; Mtìlti nomi ' -ci -^fuggiranno, ma 
vogliamo segnalare'^ome esempio 
almeno quelli che - abbiamo pre
senti : Alderlghl *' ilvo, - Andreottl 
Angelo, Appiano Eneo, Blsognin 
Luigi; Gasalis Lédovlco; CorradU 
ho Sandro, :>Da^ Milano Adelmo, 
De Alberti* 'Mario, Falagiierra 
Silvano, ' F loranf Attillo,'^ Ghigo 
Luciano, • (Scria Ferruccio; Malvas-
sora Piero, Pastóre Riccardo, Pe-
rona Walter, Roggero 'Giovanni, 
Rossa Guido, Tróji Edmondo, Ter-
zago Silvio G. Llbour. •: 
.'Grazie al Comitì. Glraudo, Pre-

stóente dello Ski: Club, Torino i>ér 
la prem-ùrosa , rlgógnlzione aèrea 
fatta nella zonet dei Villano;, a 
Pàlozzi,' Capo del Corriitató di 
soccorsi alpini della Sezione di 
Torme, alla direzione dell'AVIS e 
al SOCI che si prestarono pel tra
sporto a Torino. ^ , , ^ ,, 

Dal. pomeriggi? della domeni
cana! pomeriggio di lunedì la ca-
mera ardente preparata nella no
stra,, Sede, fu sempre . affollata. 
Tutta la ' cittadinanza ha ' voluto 
portare ir'trlbuto di dolore e di 
affetto al tr^ Cavalieri del hostro 
Idei^Ie. , , ^ ,Jv ' , 

E fiori, f ior i i vistóse corone, 
ricchi mazzi, umili ' mazzetti di 
gefizianella, di narcisi, di rododen
dri, espressamente colti In monta
gna dagli ftmicijj 

Imponente' UfvÉJaTtecIpazione al 
funerali di cittadini di ogoì ceto, 
di Autorità., di Glub e di assocla-
zlorft. ' ' , ' . ' • i 'V ' 

Prpsenté anchg'la Sede Centrale 
del C.A.l. col suo 'Vice-presiden
te cpmm. Costa.', Le tre bare, sa
lutate dal mestqj canto del nostro 
Coro,- (urono portate in Duomo 
da giovani < alpinisti seguiti dal 
gagliardetti e dalle rappresentan
ze del C.A.l. . Sez. di Torino, del-
TA.V.I S.. dell'Unione Escursio
nisti col suo Presidente dott. VI-
rlgllo, delle Sottosezioni del C.A.l. 
Alfa, Geat, Arnoldl, della,-Giova-
•ne"> Montagna, Stella 'Alpina, 
Gruppo Sport. Fiat, Gruppo Roc-
ciamelone. Gruppo Scarponi, La 
Montanara, Oratorio S.,- Luigi, 
Parrocchia S. Massimo, Associa
zione Cattolica, Gruppo -r Alp. 
Tabor. • j' ,̂ 

All'uscita della C;att!edrBle,U.Jio-
stro Presidente Gpn. Ratti, con 
commossa parola,%^onuncl6:fIW.-
tlmo saluto al oad'EsUntUra^no-
me del Sindaco e dàilarcitl^dlBan-
za parlò u consigliere^ dottor 
Chiesa. Poi 11 lungo corteo di 
pulmann e di auto verso restre
mo riposo. 

CI ritrovammo plii tardi., alla 
nostf'a casa d€ll'U.(|.^.'r:,-Éiéna di 
trlsteèa"? e .ài dolora. ^ Miìtf, im-
moljlit lo s&uardó .Osso su una 
matassa di corda, ultimo retag
gio de l , nostri cari Figliuoli. 

i r r -v ì r̂N̂ 'is.:̂  
V . V ••(- f s - ^ ' - " • '}^- / - " •• • 
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La. seconda conferenza 
del ìnagg. Oreste Gastone 

Il ricordo della precedente con
ferenza, ha richiamato, la sera 
del 2B maggio, un folto numero 
di alpinisti e simpatizzanti alla 
seconda serata offerta dal mag
giore Gastone nel salone della 
Società Ginnastica. E l'aspetta, 
tiva non è stata delusa. 

Sul tema: «Una pagina poco 
nota di alpinismo italiano nel 
mondo » l'oratore ci ha aperto 
una pagina della sua vasta cultu
ra, parlando per oltre un'ora di 
imprese compiute da un numeroso 
gruppo di ufficiali Italiani nel 
1943-1945. durante la prigionia nei 
campi di Jole, estremo limite N. 
Orlent. dell'India britannica. 
' Questi appassionati alpini e al
pinisti. Improvvisando abiti e a t . 
trezzl di fortuna, ricorrendo a 
ogni stratagemma 'per raccogliere 
cibarle e indumenti, talvolta elu
dendo la sorveglianza del Campo, 
tal'altra approfittando di brevi 
permessi, riuscirono a compiere 
Importanti esplorazioni nelle ca
tene Dhaula Dhar, Pangé Rangc 
e Grande Himalaja fino a rag
giungerò lo Tso Morlsl al conflne 
fra l'India britannica e 11 Piccolo 
Tibet. 
- Fra le principali ascensioni com. 
piute vennero presentati il M. Le. 
na, il Gaurl Giunga, la Cima Otto 
nella catena del Dhaula, U LalunI 
(m. 6020), 11 Kula-Ka-TlIIo nel 
Pangl, 11 Dea Tibba, i l Sara Nuga 
nel Parbatr, la Cima Italia (6120) 
e 11 Mulkllà (6580) nel Lahoul. 
(Grande Hlmalaya). 

Avvincenti le proiezioni, la. de
scrizione, e gli aneddoti di tutte 
Jfei •awentàVfr-e ' le^-dlìf ieoltà -six-p^ 
rate da questi valorosi ufficiali che 
senza.jaleun ijnezzoiO. alutOj i?lu., 
selrono"; a" vincere altissime --vette 
•non-ancora esplorate. > L'argomen. 
to è di massimo interesse per la 
nostra cultura alpinistica, e, -, col 
permesso dell'oratore, ci riservia
mo di svolgerlo ampiamente In ijn 
prossimo numero. 

Il successo ha raggiunto il mas
simo e lunghi furono gii applausi. 
Nell'ampio s a l o n e gremito di 
ascoltatori. erano presenti coi no . 
stri soci rtolte autorità' militari: 
il Presidente e soci della locale 
Sezione del C.A.L, 11 Presidente 
dell'U.E.T. e di altre associazioni. 

Nel ringraziarlo della bella se
rata, ci è gradita l'occasione per 
rinnovare al magg. Gastone le vive 
congratulazioni per la nuova me
daglia d'argento/al V.M. conferi
tagli nella celebrazione del 24 
maggio, meritata onorificenza che 
1̂ agglunf^e alle molte da lui ri-

ceivute. V , 

Ringraziamo la Direzione della 
Società Ginnastica che gentilmen
te ci ha concessa la sala. 

GRUPPO COBO ALPINO. — 
Domenica 6 corr. In una manife
stazione del Gruppo culturale Fiat, 
al Lago di Vlverone, Il nostro 
Ckjro ha tenuto una serie di canti 
alpini. Nel raccoglimento gene
rale, ha dedicato una mesta can
zone di montagna al nostri Ca
duti, 

Su Invito dell'Azienda di sog
giorno, lo stesso Gruppo terrà un 
có'nii#Tto di canti alpini a Varallo 
Sesia, la sera del 26 corrente. 

PROIEZIONI NELLA SALA SO
CIALE. ~— SI invitano I soci che 
dispongono di diapositive o fllms 
a pa^so ridotto o di proiettori da 
8-16 : p m . di voler cortesemente 
mettersi in comunicazione colla 
Direzione per accordarsi circa la 
possibilità di proiezioni n e l l a 
sede. » 

SEGNALAZIONE SENTIERI DI 
ALTA MONTAGNA. — Continuan
do la .segnalazione dei sentieri al
pini iper conto dell'E.P.T., alcuni 
nostri'.'soci organizzati dal consl. 
glierejgeom. Andreottl, hanno rag
giunto' la seconda fase e cioè quel, 
la dei'sentierl di alta montagna. 
; IL NOSTRO CONSOCIO BIAGIO 
BIASI, icontinuando, .senza, tregua 
la-S\ià lunga seri* di produzioni 
artistiche, ha aggiunfo un nuovo 
lauro ^1 molti successi'da lui ot
tenuti. 

Nella Saletta Modigliani presso 
la Casa di cultura: di Livorno ha 
esposto' dal 15 al 25 maggio una 
pregeivole raccolta" di 28 quadri 
in butì'ria parte di montagna. Fol
la di visitatori:, molte le opere 
ammTrate e vendute, molti gli elo
gi della sta-mpa * delle autorità. 
Lieti del successo, ci congratulia
mo coll'artista. 

NECROLOGIO. — Il 16 maggio 
è deceduta l'esimia signora Maria 
Plasco-Lardù, suocera del nostro 
revisóre rag. Vaschette. Sincere 
Condoglianze. 

4 ^ P T A SOCIALE. — Per 1 soci 
che non l'hanno ancora pagata, 
rammentiamo che è in corso l'in
casso a mezzo del nostro esattore 
con tin aumento, di L. 100 per spe. 
se di trasferimento. 

I,A SEGRETERIA, Galleria Su
balpina (tei. 44.611) è aperta nel 
giorni feriali dalle 9.30 aUe 12 e 
dalle 15.30 alle 18.30 e le sere del 
martedì e giovedì dalle 21 alle 23. 

RITROVI ÌN SEDE. — La Se
greteria è troppo piccolia, quasi 
insufficiente al le- .necessità del 
molto lavoro ammlrilstrativo. Per
ciò si pregano consiglieri e soci 
di riunirsi per,! loro convegni nel. 
le,'sale attigue che sono vaste e 
accoglienti; ' ' , 

LA GITA IN GRIGNA E PIAN 
BESINELLI all'ultimo momento 
venne sosipesa, In segno di lutto 
per la sciagura del Villano. I soci 
che hanno versata la prenotazio
ne possono ritirarla In Segreteria. 

ASCENSIONE AL M. DISGRA
ZIA (Val Malenco). — 'Verrà espo. 
sto in sede 11 programma detta
gliato. 
ttiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

BOLOGNA 
'X seguito delle recenti elezioni 

Il Consiglio direttivo della sezione 
per 11 1954-1956 risulta cosi for
mato; sPresldente Bortolottl Ing. 
Giovanni; vice presidènte Rozzi 
a w . Ferdinando';,'economo ,Gher-. 
mandi dott^ Umberto; segretario 
Mori Mario; -vice -segretarlo-.Ma-
naresl .CìlOvanni;i.ane?i(iJ}rli;Ga.l,v,t 
aw.- Renzo; F a b i o Irfè.' ; Guido, 
C a n e ' Corrado, ~ Bi-\morr Paòìo,' 
MarMgll" iA*feelD.I*'B'MitóWM5' iSiaMi" 
mes; revisóri conti Eagloll rag." 
Gian Carlo, Piombini rag. Pietro. 

CAVA DEI TIRRENI 
Il p r o g r a m m a di a t t i v i t à pel 

corrente riiese comprende , do
pò l a g i ta del 6 g iugno a M. A v . 
voeata , n e l ' g r u p p o dei Lattari^ 
in unione a l la Sezione di R o m a 
e a que l le del 13 - corr. a M. 

MI' incanto della snperba Val Veny 
1 1 # Càùii)igÌNaa. CGET M. Bianco 
Turni dal 4 luglio al;2g agosto 

Quota }2 '9900 pei" .•turno 
Informaziani' e prtigrammi! ' CAI-

UGET -'Galleria Suliqlitma - To. 
rlno - .Tel , 44.61L . ':• \^ 

ISCRIZIONI A GETTO; CON
TINUO, -t-.' Nonostante l'-incerteizza 
del -tempo, :'le Iscrizioni r a l -30.0 
Campeggio - nazionale CAI-^GET 
Mv Bianco,-affluiscono,con-ritmo 
crescente.•••;<••• •••'•.•'- ;,\,'-'''";•-• 

'Dà-tutte l e iiafll; d I:chlfe(ìonó 
l'opuscolo •Illustrato'"o CI confe-r-
,maho l'adesione a Uno e più turni. 
ParecchitJianno già fissato*^» per. 
nianenzà'per tre turhi. ' ' . . . 

Numerose Sezióni* Jflel'CAÌI.! e 
società àitini^tlChé ' rappresentan
ti un po' tutte le regioni d'Italia 
hanno aderito al riostro Invito In
viando l'Iscrizione di folti gruppi 
di soci. Alcuni turni vanno rapi

damente esaudendo la disponibi
lità,^ che pur raggiunge 150 posti. 

SEBVIZld PULLMAN COUB. 
JttAYEUB. — Quest'anno, non solo 
gli ospiti di Torino godranno del 
benefici di un servizio di pullman 
con notevoli facilitazioni, ma an
che quelli provenienti da Milano. 
Sono pure In corso trattative pei 
Il servizio sulla illnea di Genova. 

DA COUBJIAtEUB AL OAM-
PEGrGlO. — Oltre a soddisfare 1 
camipeggiantl che vorranno salire 
In funivia al Che^roult per scen
dere'-ìpol al Campeggio Ip mezza 
ora Circa, si è organizzato un ser
vizio "di taxi che permetterà agli 
ospiti di raggiungere Pian Pon-
qUct; cóji mlnlma'^pesa. . . ..'. 

Alpinisti d'Italia e dell'estero 
accorrete nel Gruppo del M. Bian
co! Il Campeggio--CAI-UGET vi 
presenta la zona più incantevole 
e più grandiosa dell« Alpi. 

' - ' • • • - ' - f;i- : ' 
Greco e i a l T a b u m p . ^ l a i s è g u e n r 
ti: 20 ,g iugno , 'Cres te . 'Det ì inar i ' 
da Caya e discesa' a Matèrdo-
mini~Cvisìta""al Santuarij^r as
sieme'" p ir A.L.P.E. ; 27r g iugno : 
g i ta m a r i n a r a a^Caprj, in mo
tonave -m jpartenza ,da['Salerno 
alle ore 7,*..assiem^'''agll.alpini
s t i , di t u t t a ' I t a l i a ' p a r t e c i p a n t i 
al la S e t t i m a n a salernitana. 

• •• .-;''.;v; r^ «,<'ffé^t>??-'l-;1f.'; 5->«t;Xi^i3 » 

GALLARATE 
Con l'Intervento di folto pub

blico, la sera del 5 maggio scarso 
la guida trentina Cesare Maestri 
ha parlato dell'alpinismo, .rievo
candone l'alto spirito te'illustrando 
la parte -essenzialmente tecnica 
dell'arrampicata, soIfermanBost a 
considerare, oltre alle differenze 
tecniche, la diversa situazione pst* 
cologica In cordata e dell'alpinista 
solitario. - • ~ • 

Ha presentato l'oéplte 11 signor 
Piero Buffoni, tratteggiando la 
figura n-obile dell'uomo ed eroica 
dell'alpinista, caratterizzata dal 
suo modo-'K solitario » d! affron
tare .la jfnontagna-/' E" stato 'quindi 
proiettato''11 f l lm-cMonologo sul 
sesto grado » di Pedrottl. Ha In
fine, ripreso a parlare Cesale Mae. 
stri che ha Intrattenuto gli Inter
venuti col racconto delle sue spe
ricolate avventure alplnlstldie, su. 
scitando ialla f ine- calorose • ova-
zioml. • " 1 - V • . . . •,••!«: 

»K» r MUSCOLARI 
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SAVIGLÌANO ' 

L'aeeantonanicnto piil economico 
Questa Sezione organizza.dal 4 

luglio al 29 agosto ;p.-v. . In .turni 
Settiipanali' "II .•suo-'.iS.oi Sogglomio 
estivo al RlfuEÌo,.SavlglÌ8jm.,(me
tri 1T43), nell'alta valle Varalta di 
Chianale '(Gruppo del Monviso). 
' Quote' di- partecipazione: soci 
del C.A.Ii lire 57(X), non soci lire 
7500, compreso vitto curato e ab
bondante s pernottamento in dor
mitori con cuccette fornite di pa
gliericcio e guanciale: per le don. 
ne letti In ferro con materasso e 
guanciale. Il Rifugio dispone di 
sufficienti coperte;- però è consi
gliabile portarsene una, cosi pure 
lenzuola e fodere. 

Le prenotazioni, da Inviarsi al 
C.A.L, via TrossarellI 3, Savlglla-
no, vanno accompagnate da un 
acconto di L. 2000 per turno. , 

La 2" Giornata del C.A.I. 
all'Alpe CartBvecchìo 

Il 30 m a g g i o scorso, organiz
zata da l la Sezione di Gravel lo-
na si è svo l ta la II Giornata 
provinciale del C . A . l . a cui 
hanno partec ipato tu t t i i rap
presentant i del le Sezioni del la 
provincia di N o v a r a e trecento 
persone t r a soci * s impatiz
zanti. -'̂  -.' 

La s l m p a t i v a mani fes taz ione 
ha avuto luogo al Rifugio « L . 
Oliva » a l l 'Alpe Cortevecchlo , 
sulle pendic i del M. 'Massone, 
con la celebrazione delle Mes
sa e c o n poche paro le di augu
rio per l a pross ima s tag ione 
alpinist ica da parte del presi
dente d e l l a Sez ione stessa. 

Erano present i f ra gl i altri 
il c o m m . dott. ing. Alfredo P a -
rlanl, magnif ica tempa, d; a lp i , 
nlsta, che' festeggia; quest 'anno 
in m o n t a g n a .l'80* dl'^età e, .il 
rag. Mass imo Lagost ina di , 0 -
m e g n a che Ha portatogl i sa luto 
e l 'augurio, della Sedfif^pentra-; 
l e , ' q u a l e Consigliere."' ' «'"" 

— • >,Strappi-e dolori -muscolari spnof^onse ; 
- '• g u e n z e frequent i di i m a assidila «tti-vitSi sjjprtiya 

C O M E ' COMtìÀTTERÌ3 -iQÙESTT ^ M A U ? 
Appl icate e s ternamente i l f a m o s o l i n i -
mento S L O A N sul la parte dolente. B e n 

"" presto avvert ire te u h benef ico 
senso di calore che p e n e t r a 

i n profondità e che, a p o c o 
a poco» lenisce i l do lore 

'In tati* la tarmacle a I>. 8M 
(+ lOE) il fiacoM 

Foimula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. Anitollnl ft C. • S. p. A. 
Via BalzaretU 11 .. Milano 

...nefj'/ncanfo dèlia sptendida Val Veny 

0':;:rCUnPEBIil0 MZIOnAlE. 

GAHUBET'WÉIICO» 30̂  
Moderna attrezzatnrs, completata- dalle' Instal
lazioni nel NUOVO BIFUGIÒ: va{Briaa,"sala pran
zo,., camerette, servizi.Igienici'con lavabi; docce. 
eoTT Seìwzló^.dn2iipla s.ti^a^tet»%iijigagli. -
GiteT- RiduìjQni'ló' tutfitìéJ-jjScMjla sci, eoe. 

TURISI d a l ' 4 Lagl io * i i ì ' 7 9 ' a g o s t o 

Progr.illu$(rati:CAI-UGÉT-C(ill.Subalpina-TORINO 

ÌVPI C, A. L ^i Buenos Aires 
Doipo la sosta ' estiva delle atti

vità sezionaUi il Club Alpino Ita
liano di' Buenos Aires ha.ripreso 
le sue riunioni la sera del 29 apri
le scorso ' con la proiezl'one della 
pellicola a- colori « Gioventù al
legra sulla neve», cpncciSsa dal 
locale Ufficio turistico svizzero. 
Vennero quindi proiettate nume
rose diapositive a colori del si
gnor Manfredo Segre col tema: 
« Quaranta giorni In Patagonia e 
nella Terra del fuoco ». Assiste
vano soci e numerosi simpatiz
zanti. • . , 

In maggio doveva -venir convo
cata l'assemblea per il rinnovo 
della Conmiissione direttiva. 
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SocÀlp. F.À.L.C. 
U L A M O . Vta 8. P9M>la. M 

XXXIV ACCANTONAMENTO A 
SOLDA (m. 1906) 11 luglio-19 ago
sto. — Si sono iniziate le Iscrizio-
nii con buona affluenza di soci. Si 
consiglia a coloro che desiderano 
prendervi parte di non indugiare 
a prenotarsi, perchè i posti sono 
forzatatriente limitati)'speciàlmen-
te nel turni centrali.; - ' 

GITA A COUBMAYETIB "E AL 
RIF. ET.ISABETTA SOLDINI IN 
VAL VENI. — Sabato 3 e dome
nica 4 luglio avrà. luogo 11 tra
dizionale « gitone ». Quest'anno è 
stata scelta come mèta, per ge
nerale richiesta, una delle piti sug
gestive località delle nostre Alpi, 
che,ha sempre Incontrato 11 mas
simo consenso. 

Il programma verrà diramato a 
giorni. 

Nuovi soci. — H Consiglio dl-
r;ettivo, nella- sua ultima seduta 
ha"approvato l'ammissione dei sc-
gùferiti nuovi sòci, ài quali por-
glftnjo'un augurale'* benvenuto,»: 
BaJlatore Jole, Boschetti GlaniOaru 
loj^Brunelli Silvio, Morandottl Car.; 
llo,^MorandottI (jlovannU " Mordn-
'clblti;*Màr!a',i'Róssi Inés,' Saniialll. 
Vittorio e 'Vercoll Mario. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Uilano • Via Senato SS 

C O S T R U Z I O N I C IV IL 
INDUSTRIALI. FERROVIARIE! 

OltlGO 
VIA POLIDORO DA CAR. 25 TEL «91.634 

M I L A N O , 

da •• 

GillSEPPE lyiERUTI 
>M1LA\0, I l a Durini3,Tel. 701.044 

il più vasto assortimento In 

articoli per Alpinismo-Roccia 

• PretnìataiSartoria Sportiva 

Trent'anni di esperienze 

ed una 

tecnica progredita 

distìnguono 

i prodotti 

sci, alpinismo, 

pattinaggio, 

hockey, 

caccia subacquea 'v̂ -
attrezzi per aipinismo nuova serie API-Camoscio 

•• *» ttrtftny^**'!^ *• 

, s 

GHILARDI ..p.a. 
via L. Papi 14 - MUaoo - Telefoni: 52.273 - 593.056 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S .pX 
' MOIÌZA (Milano) Tel. 44SI /2 /3 /4 

'"'•;*?•- ;-• '•*^-' ' ' ' . *' " - ' ' * • • if.*- ' 
- "-^ £ "il '4 ••« ì '• ^••"1 *'-; '•'''' ' • 

MASSAUA.BlÈV 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

F È L I X E L C À 
La camìcia tÈèlPAIpInIsta 

, , • ^ . * - . , 

fiev^ &qMÌ osa 

•/J^ì-

Ordinar 
L'abbona 

\^'---i^l zk 

Icai 
- L e ultiiTM 
suUa S p e d i 
K a r a k o r u m -
t e a l d o t t . \ 
v i c e p r e s i d e n 
s i o n e ' e s e c u t 
c o n u n tel( 
d a S k a r d u i 
a flriha d e l i 
3er"segu?nt« 

. f c? ìr !Éàìgfaa 
a v v e r s i t à àti 
m o r a g g i u n 
p r o s e g u e i l 
r ic l i i v e r s o 1 
b e n e » . 

N e l l a n o t 
l a r a d i o d i 
s m e s s o u n 
r o l o g i c o d e s 
z i o n e . d e l . I 
su i fianchi e 
d e g l i A b r u z 
m o n s o n e pre 
c o m u n i c a v a ; 
l e condiz ion 
s a r a n n o bue 
g iorn i p e r \ 
l a t a ; v i sars 
e t e m p e r a 
m i t e . 

N o t i z i e pr 
zia, i n - d a t a 
m a v a n o che 
v a n o f a t t o 
s o s p è n d e r e 1 
ta . S e c o n d o 
a v a n g u a r d i e 
a v e v a n o rai 
6 6 0 0 ; s e m b r 
v i c a t e e l e 
i m p e d i t o di 
i l C a m p o ! 
p u n t o a 660 
d ine l u n g o li 
g l i Abruzz i , 
q u e n t i va ia i 

I l m a g g i o 
s t i t u i t o d a l 
g l a c i a l e c h e 
improvvise, '• 
s ima , p r o v o 
t o r m e n t e , Xi 
ro, a p p e n a i 
s i t ra s forma 
in ; cr i s ta l l i 

j ^ i U d o n o J.e 
e g e l a n o i é 

I l rhèssàg i 
tav ia c h e 
del la n o s t r a 
m o s t r a ot t ir 
t ende , quan1 
e i n g e n e r e 
sono s t a t i s i 
ai n o s t r i a lp 
d i fesa 'cbntr i 
c e z i o h a l é d e 

D a notare 
ne . a v e v a g) 
t i v o t e m p o ( 
d 'avvic inami 
se , q u a n d o 
p o r t a t o r i a\ 

8 mìli 
N e l l a Si 

d e l l a Spedis 
p a r t e di E r 

P r o v i n c i a d 
« Corr iere e 
C o m u n e di 
P e r s o n a l e d 

G a s Liqui 
Rad io te l ev i s 

S o c i e t à Cog 
S o c i e t à S o o 
C a s s a . d i K 

l u n o , S e d 
I s t i t u t o d i 

, - S e d e d: 
B a n c a Muti; 
E a n c a Catt i 
S o c i e t à C a t 
Ing . F r a n c o 
G r u p p o A l p 
Associaz ion« 
G r u p p o A l p 

Camera,-,,di 
t u r a di ^ 

A c c a d e m i a 
V e r o n a 

M u s e o d i S 
Gruppo S c a 
Ing . Murar i 
Prof. Marie 
R o t a r y Clul 

, A l t r e offe 
del C.A.I . : 

G e n o v a (sei 
V i c e n z a (sf 
S a v o n a , . 
A l a t r i . . 
V e r o n a 

Vaca 
Accantona 

P 
Turn 
m e r e 

Q U O T E : 
In cucce' 
pens ione 

Inior'maz 
SEZIONE 


